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S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la sem-
plificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1326

Approvazione dei criteri e modalità per l’ap-
plicazione nell’anno 2007 della legge 21 feb-
braio 1989, n. 83 – Fissazione termini per la
presentazione delle domande di approvazione
dei progetti promozionali e di liquidazione del
contributo per l’anno 2007.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo
Economico - Innovazione Tecnologica Dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della Posizione
Organizzativa, confermata dal Dirigente del
Settore Industria ed industria Energetica riferisce
quanto segue:

PREMESSO

- Che il Decreto Legislativo n. 112/98, recante
il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione
dei Capi II e III della Legge 59/97, ha delega-
to alle Regioni le funzioni amministrative per
la concessione di agevolazioni alle PMI, pre-
vedendo, all’uopo, l’istituzione presso ogni
regione di un fondo unico nel quale conflui-
scono i fondi statali relativi alle materie dele-
gate;

- Che per effetto della disposizione legislativa
di rinvio al 1° gennaio 2006, del termine fis-
sato al 31/12/2004 dall’art. 6, comma 1, del
suddetto D.Lgs 56/2000, le somme assegnate
e trasferite alla Regione devono trovare allo-
cazione nei corrispondenti capitoli di bilan-
cio, di parte entrata e di parte spese, correlati
e funzionali alla gestione delle risorse del
Fondo Unico ex D.Lgs 112/98;

- Che con decreti n. 0143101 e n. 0143092 del
30/10/2006, l’ispettore Generale Capo del
Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato presso il Ministero dell’Economia e

delle Finanze, ai sensi del primo comma del-
l’art.2 del DPCM 26 maggio 2000 ha proce-
duto, per l’esercizio 2005 al riparto ed alla
conseguente assegnazione delle risorse pari
ad euro 46.248.450,00 trasferite ai sensi del-
l’art. 2, commi 1, 2 e 3, del suddetto DPCM
26 maggio 2000;

CONSIDERATO:
- Che le Regioni a statuto ordinario hanno la

competenza gestionale per gli incentivi a
favore dei soli Consorzi MONOREGIONA-
LI, escludendo quindi la gestione dei
Consorzi multiregionali che rimane nella
competenza ministeriale;

- Che lo svolgimento di specifiche attività pro-
mozionali e finalizzata alla realizzazione di
progetti volti a favorire, in particolare, l’in-
ternazionalizzazione delle piccole e medie
imprese, attraverso l’erogazione di contributi
finanziari annuali limitatamente alle spese
promozionali che sostengono i Consorzi
MONOREGIONALI aventi come scopo la
promozione per l’esportazione dei prodotti
delle piccole e medie imprese industriali ed
artigiane, escludendo quindi la gestione dei
Consorzi Multiregionali che rimane nella
competenza ministeriale;

- Che ai fini della relativa valutazione delle pro-
poste progettuali nonché dei controlli, spese
generali e di gestione, al nucleo di valutazio-
ne, ai controlli, verifiche e missioni di dele-
gazioni istituzionali all’estero, vi sarà la
necessità di stabilire una percentuale del 2%
delle risorse destinate alla presente iniziativa;

RITENUTO OPPORTUNO: incentivare lo
svolgimento di specifiche attività promozionali
per la realizzazione di progetti volti a favorire, in
particolare, l’internazionalizzazione delle picco-
le e medie imprese, attraverso l’erogazione di
contributi finanziari annuali limitatamente alle
spese promozionali che sostengono i Consorzi
MONOREGIONALI ai sensi della L.83/89; sta-
bilire le condizioni e i termini per la presentazio-
ne delle domande di approvazione del



Programma promozionale dell’anno 2007 e di
erogazione del contributo in favore dei Consorzi
interessati, seguendo le modalità e i criteri ripor-
tati nell’Allegato Bando, parte integrante della
presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA:

La spesa e finanziata con lo stanziamento di cui
al cap. 211030 pari a euro 5.000.000,00, quale
residuo di stanziamento 2004, sul bilancio regio-
nale 2007, somme queste da impegnarsi con suc-
cessivo atto dirigenziale entro il corrente eserci-
zio finanziario, contestualmente all’approvazio-
ne delle graduatorie relativi agli interventi
ammessi a contributo;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, cosi come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere K), della L.R.7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

- vista la dichiarazione sottoscritta e posta in
calce al presente provvedimento da parte del
Responsabile della Posizione Organizzativa
di Settore e dal Dirigente del Settore
Industria, Industria Energetica, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare quanto riportato nelle premesse;
• di approvare i criteri e le modalità, compresi i

termini di presentazione delle domande di
approvazione del programma promozionale per
l’anno 2007 e di liquidazione del contributo di
cui al Bando e suoi relativi allegati, parte inte-
grante del presente atto, ai sensi della L. 83/89;

• di dare informazione del presente atto sul porta-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
www.sistema.puglia.it attraverso l’URP della
Regione Puglia;

• di pubblicare integralmente la presente deli-
berazione, compreso il suo Bando e i suoi
relativi allegati, parte integrante della presen-
te, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• È fatto obbligo al Dirigente responsabile di
adottare, entro il corrente esercizio finanzia-
rio, l’atto di impegno della spesa di cui al
presente provvedimento.

• Di incaricare il Settore Ragioneria degli
adempimenti rivenienti dall’approvazione del
presente provvedimento;

Il presente provvedimento è esecutivo.

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1338

Atto di indirizzo e nomina Commissione di
studio per la elaborazione di un progetto di
legge regionale di riordino della normativa in
materia di esecuzione di opere pubbliche e
recepimento delle normative europee e nazio-
nali in materia di contratti pubblici.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott.
Onofrio INTRONA, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Amministrativo del Settore
Lavori Pubblici confermata dal Dirigente del
medesimo Ufficio e dal Dirigente del Settore,
riferisce quanto segue.

Attesa l’esigenza di pervenire alla elaborazione
di un progetto di legge regionale di riordino della
normativa in materia di esecuzione di opere pub-
bliche e recepimento delle normative europee e
nazionali in materia di contratti pubblici, si ritie-
ne, per l’importanza della materia e la novità
determinata dalla emanazione delle direttive
europee cosiddette unificate, di scegliere un
approccio che consenta di tenere conto non solo
della complessità ma anche della esigenza di una
condivisione della proposta da parte degli opera-
tori pubblici e privati interessati.

Ne consegue la necessità di istituire apposita
Commissione di studio che, contestualmente al
confronto ed alla raccolta dei contributi, lavorerà
alla elaborazione dell’articolato di legge con
l’obbiettivo di concludere il proprio lavoro entro
la fine del 2007 consegnando alla giunta regiona-
le la proposta di progetto di legge.

In seno a detta Commissione il confronto sarà
il più possibile diretto con le associazioni delle
amministrazioni aggiudicatrici, degli operatori
economici e delle organizzazioni sindacali; in
maniera contestuale si prevede l’apertura di un
forum sul sito della Regione, aperto a quanti vor-
ranno dare un contributo di merito, e la promo-
zione di altre forme di consultazione.

Pur tenendo conto del confronto e del conten-
zioso fra Stato e Regioni sulla delimitazione
delle competenze, la legge regionale dovrà inter-
venire sulla materia cercando pero di evitare il

rischio di alimentare ed aggiungere elementi di
incertezza normativa che avrebbero il solo risul-
tato di riflettersi negativamente sulle attività
degli operatori, pubblici e privati.

Sarà invece da valutare la definizione di norme
con carattere di semplificazione per i contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie europee.

Una legge, quindi, con norme che abbiano una
loro specificità ed autonomia, possibilmente non
condizionate o condizionabili dalle norme nazio-
nali (rischio di intervento di adeguamento a
seguire) e comunque coerenti con le direttive
europee ed i principi fondamentali del trattato
europeo.

Le norme e gli strumenti saranno altresì propo-
sti tenendo conto di una architettura della legge
tale da rendere chiara ed immediata la lettura e la
sua concreta applicazione.

La traduzione di questi obiettivi nell’articolato
del progetto di legge sarà ispirata anche al lavo-
ro prodotto dalle regioni sul tavolo di ITACA e
del “testo unico” validato dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e Province Autonome,
già nel marzo 2003. In particolare per quelle
parti del progetto nelle quali viene appunto rac-
colta la sollecitazione dell’Unione Europea ad un
approccio non formale nella gestione del ciclo
dell’appalto, anzi raccomandando di “….prende-
re in considerazione aspetti di ordine ecologico e
sociale e di tutela del consumatore di prende-
re in considerazione, nelle procedure di aggiudi-
cazione di appalti, criteri ambientali e sociali nel
rispetto del diritto comunitario, ed in particolare,
dei principi di trasparenza e di non discrimina-
zione”.

Al fine di favorire una prima articolazione del
progetto di legge, che cerca di tradurre in un pos-
sibile articolato i principi e gli obiettivi che si
intendono perseguire, si ritiene utile indicare i
seguenti quattro titoli, illustrando per ciascuno di
essi i possibili contenuti. 

Titolo I (Definizioni, finalità ed ambito di
applicazione)

Il titolo di apertura delle legge deve offrire con
immediatezza il senso e gli obiettivi della legge
anche a partire dalle “definizioni” che vengono
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riportate nell’articolato (ad esempio: richiaman-
do esattamente quelle dell’articolo 3 del codice
di contratti pubblici e riportando solo quelle utili
ai fini della corretta lettura della legge regiona-
le).

Titolo II (Organizzazione regionale e politi-
che per la qualità dei committenti e degli opera-
tori economici)

Questo titolo della legge rappresenta forse la
novità più importante nel panorama delle legisla-
zioni regionali e certamente quello che meno
interferisce con le norme e le competenze statali.

Preliminarmente, tenendo conto delle proble-
matiche connesse alla mancanza di una discipli-
na interna univoca sulle diverse fasi procedurali
di affidamento degli appalti (determina a contrat-
tare, selezione dei partecipanti, aggiudicazione
provvisoria e definitiva, approvazione dell’ag-
giudicazione provvisoria e definitiva, stipulazio-
ne del contratto, approvazione del contratto sti-
pulato), tale da consentire alle strutture dei diver-
si assessorati regionali un comportamento uni-
forme, si ritiene opportuno dedicare uno specifi-
co capo alla suddetta disciplina, provvedendo
altresì a chiarire le competenze, nelle singole
fasi, del responsabile del procedimento, del diri-
gente (qualora diverso dal primo), dell’ufficiale
rogante, degli organi politici.

Inoltre si propone di disciplinare le procedure
per l’erogazione di contributi in favore degli enti
locali/enti strumentali della Regione, sia in rela-
zione ai lavori pubblici che alle forniture e ai ser-
vizi.

Tale disciplina pare opportuna per fare ordine
nella normativa regionale, allo stato attuale
molto datata e frammentaria.

Per quanto attiene all’organizzazione della
Regione per la trasparenza e la qualificazione dei
contratti pubblici, l’obbiettivo è quello di defini-
re e stimolare un processo di razionalizzazione e
valorizzazione delle strutture regionali che a
diverso titolo svolgono ruoli e/o funzioni di
regolazione, gestione, controllo dei contratti
pubblici di competenza della regione Puglia. La
razionalizzazione e valorizzazione dei ruoli e
delle funzioni svolte dalle strutture regionali ha

come obbiettivo anche quello (non secondario,
anzi fondamentale) di definire e promuovere una
capacità/possibilità delle stesse di offrire suppor-
ti efficaci agli enti locali (soprattutto piccoli e
medi) ed alle amministrazioni aggiudicatrici
rientranti nell’ambito soggettivo di applicazione
della legge regionale.

Per quanto attiene alla qualificazione delle
amministrazioni aggiudicatrici, si ricorda che
questo e uno dei temi centrali sui quali si rivolge
l’attenzione dei tavoli europei in tema di appalti
pubblici. Non e un caso che nelle raccomanda-
zioni agli Stati membri la Commissione Europea
(in particolare con la COM/2001/566) consiglia e
sollecita l’introduzione dei sistemi qualità secon-
do le norme della serie Iso En 9000 proprio nelle
stazioni appaltanti. La legge regionale oltre a
recepire questa raccomandazione potrebbe pre-
vedere forme articolate di sollecitazione delle
amministrazioni in questa direzione attraverso:
• incentivi diretti e/o indiretti verso le ammini-

strazioni aggiudicatrici dotate di procedure
attestante secondo quanto previsto dalle
norma UNI 10943, e/o certificate da organi-
smi accreditati secondo le norme della serie
Iso En 14000.

• programmi e contributi per l’adozione di
sistemi qualità nella gestione del ciclo del
contratto pubblico;

Occorre d’altro canto tenere presente, nell’am-
bito degli artt. 117 e 118 della costituzione, il
potere attribuito agli enti locali (comuni e pro-
vince) nella definizione della loro organizzazio-
ne e dunque la possibilità di auto-regolamentare
la gestione dei contratti pubblici. In questo senso
la legge regionale dovrebbe valorizzare tale auto-
nomia stimolando la sua effettiva adozione attra-
verso:
• strutture regionali in grado di supportare gli

enti locali in questi processi, sia con la produ-
zione di linee guida, sia con la valorizzazio-
ne/premiazione di buone pratiche;

• programmi mirati di informazione e forma-
zione anche attraverso la sollecitazione di
concorsi rivolti alle società ed enti operanti in
questo particolare mercato.
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Anche in questo caso, comunque, non vi sono
rischi di sovrapposizione con le norme statali,
anzi la promozione della qualità nella commit-
tenza pare essere una delle condizioni (se non la
condizione) per una effettiva ed efficace applica-
zione delle norme del codice e delle potenzialità
offerte dalle norme comunitarie. Sul tema, infi-
ne, della qualificazione degli operatori economi-
ci, occorre subito premettere che questo e senza
dubbio quello che maggiormente incrocia la
materia della “tutela della concorrenza” che,
com’è noto, e di competenza esclusiva dello
Stato.

La legge regionale dovrà pertanto eventual-
mente integrare o rendere più efficace il control-
lo dei requisiti soggettivi prescritti e, quando
consentito, sollecitare la definizione di sistemi di
qualificazione (determinati dal bando di gara)
che premino la qualità degli operatori e della
gestione del fattore lavoro in particolare.

Il Codice infatti recepisce quanto previsto dalle
norme comunitarie, ma lo fa in modo formale e,
comunque, mostra una scarsa propensione ad uti-
lizzare gli spazi offerti, ignorando di fatto alcuni
articoli specifici e ]e raccomandazioni contenute
negli stessi “consideranda” della direttiva unifi-
cata 18/2004.

In questo senso le legislazioni regionali posso-
no sicuramente supplire a questa carenza del
Codice, introducendo regole più stringenti, per la
qualità del lavoro e dell’impresa, coerenti con gli
indirizzi e le raccomandazioni europee.

Per quanto riguarda i lavori pubblici, nel nostro
ordinamento, la qualificazione delle imprese e
sottratta alle amministrazioni aggiudicatrici
essendo affidata, nell’ambito del Sistema
Nazionale Unico di qualificazione, alle “Società
Organismo di Attestazione - spa” autorizzate e
controllate dalla Autorità per la vigilanza sui
lavori pubblici (oggi Contratti pubblici). La
legge regionale non potrà, ovviamente, non pre-
vedere la piena applicazione delle norme nazio-
nali. Pur tuttavia potrebbe prevedere norme inte-
grative, semplici ed efficaci, che consentano di
supplire ai limiti che anche lo stesso legislatore
nazionale ha evidenziato.

Più in generale la legge regionale (con più
spazi nei servizi e nelle forniture) dovrebbe

comunque indirizzarsi nella definizione di norme
premiali o di sostegno degli operatori economici
che fondano la propria attività sulla qualità,
regolarità e sicurezza del lavoro, sia nella fase di
qualificazione, sia in quella della valutazione
della offerta economicamente più vantaggiosa.

Altro aspetto rilevante contenuto nelle direttive
europee (e recepito nel codice, artt. 49 e 50)
riguarda la possibilità per il concorrente di avva-
lersi, per la partecipazione alla gara, dei requisi-
ti di altri soggetti, con la fattispecie definita
“avvalimento”. Si tratta di una norma che indub-
biamente pone alcuni problemi applicativi anche
in relazione alla peculiarità del contesto naziona-
le e la specificità delle norme antimafia sul sub-
appalto.

Pur nella consapevolezza della derivazione
comunitaria dell’istituto dell’avvalimento” risul-
ta importante riflettere e valutare come e in che
misura intervenire con la legge regionale su que-
sto tema (anche alla luce di norme già emanate in
tal senso dalla stessa Regione Puglia).

Titolo III (Qualità ed efficacia del contratto
pubblico con particolare riferimento alla tra-
sparenza, legalità, regolarità, tutela e sicurezza
nei luoghi di lavoro)

Questo titolo della legge è quello che maggior-
mente potrebbe sovrapporsi alle norme contenu-
te nel Codice in relazione alle diverse fasi del
ciclo del contratto pubblico. In questo senso si
tiene a ribadire l’obiettivo di non intervenire con
norme di modifica di quanto previsto dalle norme
statali che, anzi, saranno esattamente richiamate.
L’obiettivo e eventualmente quello di specificare
ed integrare queste ai fini del perseguimento
degli obiettivi che sono alla base della decisione
della Regione Puglia di produrre una legge in
materia.

Nelle diverse fasi, in tema di tutela del lavoro,
si dovrà necessariamente tenere conto anche
delle norme in divenire, contenute nel codice o in
altri testi normativi. Il Codice ripropone la tema-
tica del DURC ampliandola non più solo ai lavo-
ri ma anche a servizi e forniture. In aggiunta il
c.d. decreto Bersani, all’art. 35, commi da 28 a
35 apporta nell’ordinamento un principio di soli-
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darietà tra appaltatore e sub appaltatore. Si pre-
vede infatti che l’appaltatore risponda in solido
con il subappaltatore della effettuazione e del
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di
lavoro dipendente e del versamento dei contribu-
ti previdenziali e dei contributi assicurativi
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il
subappaltatore. Tale responsabilità viene meno
se l’appaltatore verifica che gli adempimenti
sono stati correttamente eseguiti dal subappalta-
tore. Tale istituto non e ancora applicabile in
quanto si e in attesa di un apposito decreto che
stabilisca la documentazione necessaria per atte-
stante l’assolvimento degli adempimenti.

Più in generale, occorre tenere anche presenti
le profonde modificazioni che si sono prodotte
anche negli appalti dal punto di vista industriale
e degli operatori che vi agiscono. Come già evi-
denziato, l’ordinamento oggi consente la possibi-
lità per le imprese, mediante l’istituto dell’avva-
limento, di concorrere a gare anche se prive dei
requisiti di qualificazione prescritte, sfruttando
l’ausilio di altri soggetti. L’intero sistema SOA
probabilmente sarà soggetto a modifiche e in
questo alveo diverrà necessaria una maggiore
attenzione ai contratti di lavoro al fine di tutela-
re i lavoratori inseriti in un sistema produttivo
meno accentrato nel binomio impresa-appalto e
sempre più portato a vedere, nell’alveo di un
unico appalto più imprese coinvolte ma a titoli
differenti: sub appalto, sub contratto, avvalimen-
to, associazioni tra imprese etc. A tutto questo si
aggiunga il sempre piu frequente ricorso ad
appalti di natura mista che comprendono oltre ai
lavori anche servizi e forniture dove diviene dif-
ficile ricostruire il sistema delle responsabilità.
Per non parlare di forme contrattuali atipiche o
più complesse.

Per quanto riguarda le previsioni normative più
specifiche si segnalano gli spazi offerti dal dirit-
to comunitario e dunque le esigenze alle quali si
propone di dare risposta con la legge regionale.

Titolo IV (Disposizioni finanziarie, transitorie
e finali)

Stante il senso e gli obiettivi innanzi delineati

si sottolinea l’importanza delle disposizioni
finanziarie che dovranno essere definite dalla
legge. Disposizione che attengono alle risorse
necessarie per la gestione (si pensi in particolare
all’osservatorio), ma anche ed in particolare alle
risorse necessarie per dare corpo alle politiche
delineate con il Capo 2 (qualificazione dei com-
mittenti) ed il Capo 3 (qualificazione degli ope-
ratori economici) del Titolo II.

Allegati tecnici

Per alcune previsioni normative della legge, gli
articoli potrebbero richiamare specifici allegati
tecnici con i quali definire puntualmente le
modalità applicative della stessa norma, preci-
sandone il carattere prescrittivo o solo di indiriz-
zo e/o raccomandazione.

Anche in questo caso si pensa ad allegati tecni-
ci che rendano più immediata ed efficace il
rispetto della norma.

La legge definirà anche la procedura (di tipo
regolamentare) per l’aggiornamento e la imple-
mentazione degli allegati tecnici.

Si ipotizza per il momento la possibilità di una
elaborazione contestuale al progetto di legge
degli allegati tecnici già definiti sul tavolo di
Itaca e che potranno essere oggetto di verifica e
condivisione preventiva.

Premesso tutto quanto sopra, si propone che
venga istituita apposita Commissione di studio
costituita da rappresentanti delle Strutture regio-
nali interessate nonché dai rappresentanti degli
operatori economici e delle categorie professio-
nali interessate, delle organizzazioni sindacali,
affinché si pervenga entro la fine del 2007 alla
elaborazione di un progetto di legge regionale di
riordino della normativa in materia di esecuzione
di opere pubbliche e recepimento della normative
europee e nazionali in materia di contratti pubbli-
ci tenendo conto degli indirizzi innanzi riportati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Dalla presente deliberazione non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle surripor-
tate risultanze istruttorie, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in attua-
zione degli artt. 4 -comma 2 lett. b)- e 15 -
comma I bis- della L.R. 3/’05 e s.m., trattandosi
di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4
comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/’97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Amministrativo del Settore Lavori Pubblici e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di adottare, l’atto di indirizzo amministrativo
contenente i principi e gli obiettivi che si
intendono perseguire per l’elaborazione di un
progetto di legge regionale di riordino della
normativa in materia di esecuzione di opere
pubbliche e recepimento della normative euro-
pee e nazionali in materia di contratti pubblici;

- di istituire apposita Commissione di studio
costituita da rappresentanti delle Strutture
regionali interessate nonché dai rappresentan-
ti degli operatori economici e delle categorie
professionali interessate, delle organizzazioni
sindacali;

- di demandare al Presidente della Giunta
Regionale la costituzione della predetta
Commissione;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
nel sito informatico regionale, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 6 -comma I lett. a), b)-
della L.R. 12.04.1994 n. 13.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1356

Delibere CIPE 03/06 e 14/06. Procedure per
l’attuazione dell’Accordo di Programma
Quadro – Atto Integrativo IV in materia di
“Realizzazione di interventi a favore dello svi-
luppo locale“. Nomina del Dirigente responsa-
bile dell’Accordo e degli Atti integrativi.

II Vicepresidente della Giunta Regionale,
Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Dirigente del Settore Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione, riferisce quanto
segue.

1. Con deliberazione della Giunta Regionale n.
1543 del 13.10.2006, sono stati individuati i
settori di intervento e le ripartizioni delle
risorse assegnate alla Regione Puglia con
delibera CIPE 3/2006, relativa alle risorse
FAS per il periodo 2006/2009.
Al settore "Sviluppo locale" sono stati asse-
gnati 50,00 milioni di euro di cui 47,4 meuro
destinati alla realizzazione di interventi
essenzialmente di completamento del siste-
ma infrastrutturale nelle aree di insediamen-
to produttivo e 2,60 meuro per le azioni di
sistema.
Nello stesso provvedimento si specifica che
gli interventi infrastrutturali devono corri-
spondere ai seguenti orientamenti:
• privilegiare gli investimenti volti a inte-

grare in contesti specifici le azioni rivolte
alla competitività e sostenibilità dei pro-
cessi produttivi;

• favorire le aree di insediamento connotate
da livelli adeguati e documentati di doman-
da insediativa da pare delle imprese;

• favorire le aree in grado di evidenziare
efficaci livelli di integrazione con il siste-
ma produttivo locale.

Inoltre, si prevede di privilegiare interventi
volti a qualificare le reti e le infrastrutture tecno-
logiche, con particolare riferimento a quelle
energetiche ed a quelle legate alla diffusione
delle tecnologie ICT.
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2. II settore Artigianato, PMI e Internazio-
nalizzazione dell'Assessorato allo Sviluppo
Economico ha predisposto il Quadro
Strategico dell'APQ - Atto Integrativo IV in
materia di "Realizzazione d’interventi a
favore dello sviluppo locale" (previsto dal
punto 2.4 della Delibera CIPE 14/06). Detto
documento è stato regolarmente trasmesso al
Ministero dello Sviluppo Economico che ha
comunicato il proprio consenso nei termini e
nei modi previsti dalla citata Delibera CIPE
n. 14/06 (nota n. 29547 del 29.5.2007).
In detto "Quadro Strategico" sono indicate le
modalità di selezione degli interventi infra-
strutturali. Si prevede di ripartire le risorse a
tanto destinate come segue:

a) riserva del 10% per iniziative di rilevanza
regionale;

b) ripartizione del restante 90% tra le provin-
ce sulla base dei seguenti indici:
• Indice di dimensione (Popolazione,

Superficie territoriale);
• Indice di disoccupazione (Tasso di

disoccupazione 2006),
• Riequilibrio dell'indice di infrastruttura-

zione (inverso degli stanziamenti accor-
dati nel periodo 1996/2006).

All'interno di ogni ambito territoriale, inoltre,
si specifica che gli interventi saranno individuati
tenuto conto della necessita di attuare gli orienta-
menti innanzi riportati.

Infine, il documento in parola, oltre ai criteri e
alle priorità innanzi riportate, prevede la parteci-
pazione finanziaria dei soggetti attuatori.

Il Ministero allo Sviluppo Economico e la
Regione hanno concordato di sottoscrivere l'Atto
Integrativo in parola entro il prossimo 30 novem-
bre.

3. L'Assessorato allo Sviluppo Economico per
quanto concerne gli interventi cui e destina-
to il 90% delle risorse disponibili da riparti-
re tra i territori provinciali, ha avviato con le
Amministrazioni Provinciali una proficua
attività di concertazione finalizzata a:
• definire i coefficienti di ripartizione delle

risorse tra gli ambiti provinciali;

• individuare la domanda di interventi di
completamento della infrastrutturazione
presente sul territorio provinciale;

• definire e dettagliare i criteri di selezioni
degli interventi sulla base degli obiettivi
operativi indicati nella deliberazione della
Giunta Regionale n. 1543/2006 e delle
necessità individuate nel “Quadro
Strategico”, entrambe innanzi riportate.

3a. L'Assessorato allo Sviluppo Economico,
in appositi incontri, ha illustrato alle
Amministrazioni Provinciali i criteri
assunti per la ripartizione delle risorse e
proposti i pesi da attribuire agli indici che
concorrono alla definizione dei coeffi-
cienti di ripartizione territoriale.
I risultati di questa fase della concertazio-
ne sono stati riportati nell'allegato n. 1 al
presente provvedimento per farne parte
integrante.

Nel merito si fa rilevare che:
• per quanto concerne l'indice di dimensione

è stato attribuito il peso 0,70 alla popola-
zione ed il peso 0,30 alla superficie territo-
riale;

• i pesi attribuiti a ciascuno dei tre indici
sono:

- indice di dimensione: 50 %;
- indice di disoccupazione: 30%;
- indice di riequilibrio del:

livello di infrastrutturazione: 20%.

I risultati delle elaborazioni hanno riportato ai
seguenti coefficienti di ripartizione territoriale:

- provincia di Bari: 33,08%; 
- provincia di Brindisi: 14,05%; 
- provincia di Foggia: 18,63%; 
- provincia di Lecce: 20,13%; 
- provincia di Taranto: 14,11 %.

3b. In detti incontri sono state, inoltre, condi-
vise le modalità di rilevazione della
domanda di infrastrutturazione. È stata,
quindi, definita la scheda di rilevazione
che contiene elementi utili per la valuta-
zione riferiti:
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• all'area di insediamento:
- estremi di approvazione del piano di

insediamento produttivo;
- estensione dell'area di piano e della

superficie già attrezzata e in corso di
attrezzamento;

- numero di imprese insediate;
- numero di imprese che hanno inoltrato

domanda di insediamento;
- dotazione infrastrutturale esistente.

• alla progettualita disponibile:
- livello della progettazione e data di

approvazione;
- tipologia dell'intervento proposto,
- importo del progetto e piano di copertura

finanziario.
Successivamente le Amministrazioni Provin-

ciali hanno trasmesso al Settore competente
dell'Assessorato allo Sviluppo Economico le
schede di rilevazione degli interventi individuati.

4. Nelle successive riunioni con le singole
Amministrazioni Provinciali, aventi l'effica-
cia di "conferenza di servizi" di cui all'art. 14
della legge 241/90, si e preso atto degli elen-
chi degli interventi individuati sui territori
provinciali dalle rispettive Amministra-zioni;
si sono definite le modalità successive di indi-
viduazione degli interventi da finanziare,
attraverso procedure di ammissibilità e di
valutazione. Si e convenuto che potranno
essere finanziati con le risorse di cui alla
Delibera CIPE 3/06 stralci funzionali dei pro-
getti proposti ed i relativi completamenti
potranno inseriti in apposita sezione program-
matica dell'accordo di programma quadro.
L'elenco di detti interventi, distinti per pro-
vincia, e riportato nell'allegato n. 2 al pre-
sente provvedimento per farne parte inte-
grante.
I criteri di selezione proposti, coerenti ai
principi contenuti nel Quadro Strategico
dell'Accordo, come tali riferiti alle
Amministrazioni Provinciali, sono struttura-
ti attraverso specifici indicatori sia all'area di
insediamento che alla progettualità; gli stes-
si sono di seguito riportati:

A. Indicatori riferiti all'area di insediamento:

A1: accessibilità del sistema locale del lavoro
di appartenenza alla rete dei trasporti

max 15 punti
A2: percentuale del numero delle imprese

manifatturiere nel comune in cui ricade
l'area di insediamento produttivo rispetto
al numero delle imprese del settore mani-
fatturiero del sistema locale del lavoro di
appartenenza.

max 15 punti
A3: :densità potenziale di insediamento rap-

presentata da: max 10 punti
[(si + sr)/S] dove:

- si è la superficie occupata dalle imprese inse-
diate e/o dotate di permesso di costruire per la
realizzazione dell'opificio;

- sr è la superficie richiesta dalle imprese che
hanno inoltrato richiesta di insediamento,
rilevabile da idonea documentazione;

- S è l'estensione della superficie fondiaria
dello strumento urbanistico approvato.

Gli indicatori A1 e A2 traducono a livello appli-
cativo la necessita posta dal "Quadro Strategico"
dell'accordo di "favorire le aree in grado di evi-
denziare efficaci livelli di integrazione con il
sistema produttivo di riferimento".

In particolare l'indicatore A1 utilizza l'elabora-
zione dell'ISFORT volta a misurare l'accessibili-
tà dei sistemi locali del lavoro alla rete dei tra-
sporti. Detto indice, infatti, fornisce una valuta-
zione della facilità di fruire dei servizi generati
dalle reti dei trasporti, associando alla compo-
nente di dotazione fisica di infrastrutture di tra-
sporto e di logistica (dimensione e capacità)
anche quella dinamica legata alla distanza, ai
tempi e ai volumi di traffico generati. Inoltre, tra-
mite la zonizzazione per sistemi locali del lavo-
ro, la rete di trasporto logistica e messa in rela-
zione con il tessuto produttivo dei territori e con
la localizzazione dei bacini di produzione e
deposito delle imprese. 

L'indicatore A3, invece, consente di esplicitare
a livello quantitativo la necessita posta dal
"Quadro Strategico" dell'accordo di "favorire le
aree di insediamento connotate da livelli adegua-
ti e documentati di domanda insediativa da parte
delle imprese".
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B. Indicatori riferiti alle proposte progettuali: 
Gli indicatori riferiti a questo ambito traducono

a livello applicativo la necessità posta dal
"Quadro Strategico" dell'accordo di "privilegiare
investimenti in contesti specifici le azioni rivolte
alla competitività ed alla sostenibilità dei proces-
si produttivi".

B1: previsione di investimenti nei seguenti
ambiti costruttivi: max 15 punti

- servizi di conciliazione punti 4
- reti energetiche alimentate da 

energie rinnovabili punti 7
- risparmio energetico punti 7
- fornitura di acqua industriale punti 4
- larga banda punti 4
- sicurezza punti 7
- centri servizi in aree in cui la superficie occu-

pata dalle imprese e quella di prossimo inse-
diamento (ivi comprese quelle che si possono
insediare a seguito della realizzazione dell'in-
tervento proposto) supera il 80% dell'area
utile destinata all'insediamento prevista dallo
strumento urbanistico vigente punti 4

B2: cantierabilità della proposta
max 25 punti

- livello di progettazione max 10 punti
- studio di fattibilità (0 punti)
- progetto preliminare (4 punti)
- progetto def nitivo (7 punti)
- progetto esecutivo (10 punti)

- disponibilità delle aree interessate dalla max
15 punti realizzazione della proposta

C. Partecipazione finanziaria dell'Ente 
proponente max 20 punti

Il punteggio massimo sarà attribuito alla propo-
sta che, a livello provinciale, registra la maggiore
percentuale di partecipazione dell'Ente al finan-
ziamento dell'intervento. Per le restanti proposte
si procederà attraverso interpolazione lineare.

5. Il Settore Artigianato, PMI e Internaziona-
lizzazione dell'Assessorato procederà dap-
prima alla verifica di ammissibilità attraver-
so l'accertamento della sussistenza di stru-

mentazione urbanistica vigente e della pre-
senza di progettazione approvata dall’ente
attuatore. A tali fini, gli enti attuatori prov-
vederanno a far pervenire entro il 21/09/07
al Settore competente copia conforme degli
atti approvativi prima detti, entro i limiti di
spesa per intervento come proposti dalle
Amministrazioni Provinciali.
Il Settore provvederà quindi a verificare -
anche in concerto con gli enti attuatori - se
gli interventi ammissibili siano suscettibili
di stralci funzionali che garantiscano la orga-
nicità degli insediamenti a completarsi o a
realizzarsi, anche per comparti. Il medesimo
Settore, sulla base dei criteri di selezione
esplicitati al punto 4, provvederà infine alla
definitiva valutazione degli interventi
ammissibili ed alla formulazione delle gra-
duatorie, distinte per ambito provinciale.
Nella formulazione di tali graduatorie, nel
caso in cui l'intervento ammissibile sia
distinto in stralci funzionali, gli stralci suc-
cessivi al primo saranno posti in coda a cia-
scuna graduatoria, che sarà approvata dal
dirigente competente con propria determina-
zione da pubblicare sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

6. Per quanto concerne le risorse destinate alle
iniziative di rilevanza regionale (10% del-
l'importo assegnato agli interventi infrastrut-
turale) si ritiene di ammettere a finanziamen-
to le seguenti tipologie d'intervento:

- interventi generatori di entrate nette consi-
stenti da attuare con gli strumenti della
finanza di progetto;

- centri servizi di valenza almeno provincia-
le che presentano modelli gestionali innova-
tivi e piani finanziari di gestione con coper-
tura dei costi assicurata prevalentemente dai
soggetti beneficiari dei servizi offerti;

- completamento della infrastrutturazione di
agglomerati industriali con elevati livelli
di insediamento di imprese;

- interventi volti al miglioramento delle con-
dizioni di accessibilità degli agglomerati
industriali alle reti di trasporto nazionali.

Nella individuazione degli interventi da
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ammettere a finanziamento si terra conto degli
orientamenti riportati nella delibera di Giunta n.
1543/2007 e dei criteri di selezione A1, A2, A3,
B2 e C in quanto applicabili, rispettivamente
riportati nei paragrafi 1) e 4) del presente prov-
vedimento.

Gli interventi ammissibili da ammettere alla
fase della valutazione saranno enucleati tra quel-
li rilevati e proposti dalle Amministrazioni
Provinciali che potranno essere integrati con ini-
ziative proposte direttamente dagli Enti compe-
tenti all'Assessorato allo Sviluppo Economico.

Il Settore Artigianato, PMI e Internazionaliz-
zazione procederà alla istruttoria e valutazione
degli interventi e alla formulazione della gradua-
toria che sarà sottoposta all'approvazione della
Giunta Regionale.

7. L'Accordo di Programma Quadro "Realiz-
zazione di interventi a sostegno dello svilup-
po locale" e i successivi atti integrativi I, II e
III (sottoscritti rispettivamente in data 31
luglio 2002, 22 dicembre 2003, 9 novembre
2005, 27 giugno 2006) riguardano essenzial-
mente iniziative che rientrano nella compe-
tenza propria dell'Assessorato allo Sviluppo
Economico. Pertanto, si propone di incardi-
nare l'Accordo e gli Atti Integrativi correlati
nel Settore Artigianato, PMI e Internaziona-
lizzazione e di nominare il dirigente pro tem-
pore dello stesso responsabile dell'Accordo e
degli Atti Integrativi citati. Allo stesso
Dirigente di conseguenza verrà attribuita la
responsabilità del IV Atto Integrativo di cui
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l'ado-
zione del seguente atto finale, cosi come definito
dall'art. 4, comma 4, lettere f) e k), della L.R.
7/97.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta

dell'Assessore;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Dirigente del Settore com-
petente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di approvare le modalità operative relative alla
realizzazione degli interventi di completa-
mento del sistema infrastrutturale nelle aree di
insediamento produttivo da ricomprendere
nell'Accordo di Programma Quadro in materia
di "Realizzazione di interventi a sostegno dello
sviluppo locale" IV Atto Integrativo, indicate
nei paragrafi 3, 4, 5 e 6 della narrativa del pre-
sente provvedimento che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

• di nominare, per le motivazioni espresse nel
paragrafo 7 del presente provvedimento, il
Dirigente pro tempore del Settore Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione dell'Assessorato
allo Sviluppo Economico responsabile
nell'Accordo di Programma Quadro in materia
di "Realizzazione di interventi a sostegno dello
sviluppo locale" e dei correlati  atti integrativi I,
II, III;

• di autorizzare il Dirigente pro tempore del
Settore Artigianato, PMI e Internazionaliz-
zazione dell'Assessorato allo Sviluppo
Economico alla sottoscrizione del IV Atto
Integrativo dell'Accordo di Programma Quadro
in materia di "Realizzazione di interventi a
sostegno dello sviluppo locale";

• di nominare il Dirigente pro tempore del Settore
Artigianato, PMI e Internazionaliz-zazione
dell'Assessorato allo Sviluppo Economico
responsabile dell'attuazione dell'Accordo di
Programma Quadro "Realizzazione di interven-
ti a sostegno dello sviluppo locale" - IV Atto
Integrativo;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1357

POR Puglia 2000-2006 Misura 4.1 “Sistema
della Globalizzazione – Servizi reali alle
imprese“ – Azione A. Modifica ai termini di
richiesta della proroga scadenza dei progetti
cofinanziati.

L'Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.
Sandro Frisullo, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dal Funzionario Responsabile, dal
Responsabile della Misura, nonché dal Dirigente
del Settore Industria, Industria Energetica, riferi-
sce quanto segue:

Premesso che:

• la Legge Regionale n. 13 del 25/09/2000
regolamenta le "Procedure per l'attivazione
del Programma Operativo della R.P.
2000/2006";

• con le Deliberazioni di G.R. n. 1255/2000, n.
1697/2000, n. 1698/2000 e n. 497/2003, si è
deliberato la "Approvazione del POR Puglia
2000-2006", la "Adozione del C.d.P. 2000
2006" e la"Approvazione dei Cronogrammi
delle Misure del C.d.P. del POR";

• la Legge Regionale n. 10 del 28.06.04 disci-
plina i regimi di aiuto alle imprese;

• la Decisione n. C(2000)2349 della
Commissione Europea del 08/08/2000 ha
approvato il POR Puglia 2000-2006, succes-
sivamente modificato ed integrata con
D.G.R. n. 81 del 15/02/2005, pubblicata sul
BURP n. 46 del 30/03/2005;

• con Delibera di G.R. n. 253 del 07/03/2005 e
stato approvato il Complemento di
Programmazione, ed e stata pubblicata sul
BURP n. 46 del 30/03/2005;

• con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n.
787 del 21.06.2005 e stato approvato lo sche-
ma del II° Bando Mis. 4.1 Azione A "Sistema

della Globalizzazione-Servizi reali alle
imprese";

• con Determina Dirigenziale del Settore
Artigianato n. 1586 del 20.09.2005 è stato
approvato, con pubblicazione sul BURP n.
131 del 20.10.2005, il Bando e Le Linee
Guida di presentazione delle domande di
finanziamento.

• con Determina Dirigenziale del Settore
Artigianato n. 640 del 22.06.2006 è stata
approvata la graduatoria pubblicata sul
BURP n. 81 del 29.06.2006.

Considerato che:
Le Linee Guida allegate al Bando della Misura

4.1 Azione A, e di questo parte integrante,
all'Art. 8 "Proroghe e condizioni di revoca del
beneficio" prevedevano che: "Nel caso in cui
l'ultimazione del progetto agevolato non possa
avvenire entro la data di ultimazione prevista nel
progetto esecutivo, il beneficiario dei contributi
e tenuto a motivare e richiedere, almeno 3 (tre)
mesi prima della scadenza programmata, a
Tecnopolis, una proroga sulla conclusione delle
attività."

• E' stata fatta richiesta da parte di alcune delle
imprese beneficiarie di una proroga per il
completamento degli investimenti, successi-
vamente al termine dei tre mesi antecedenti
la scadenza del progetto;

• Il contributo erogato non è collegato al rico-
noscimento di alcun costo di esercizio e per-
tanto un'eventuale proroga della chiusura
delle attività non comporta il riconoscimento
di ulteriori costi rispetto a quelli approvati in
fase di concessione provvisoria;

• Appare opportuno consentire alle imprese di
realizzare gli investimenti programmati ed
ammessi godendo di un ulteriore periodo di
tempo; sotto tale profilo è infatti conforme
all'interesse pubblico consentire la maggior
efficacia possibile nella realizzazione delle
azioni agevolate con il bando in parola;

• Risulta altresì ispirato a pubblico interesse con-
sentire che la Misura in questione raggiunga i
maggiori obiettivi di realizzazione e di spesa;
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Tutto ciò premesso e considerato,
si propone alla Giunta Regionale di:

• Consentire alle imprese di richiedere l'even-
tuale proroga per la conclusione degli investi-
menti entro e non oltre la scadenza prevista.

II presente provvedimento rientra nella catego-
ria d'atti di competenza della Giunta Regionale,
ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K.

Copertura Finanziaria di cui alla L R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed 

integrazioni:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l'adozione del conseguente ano
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la seguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presen-
te provvedimento da parte del Funzio-nario
Responsabile, dal responsabile della Misura e
confermata dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di consentire alle imprese di richiedere l'e-
ventuale proroga per la conclusione degli
investimenti entro e non oltre la scadenza
prevista.

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP e sul sito internet:
www.regione.puglia.it.

- Di delegare il Settore Industria ed Industria
Energetica ad espletare tutti gli adempimenti
consequenziali.

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1368

Interreg III-B ARCHI – MED 2000-2006 –
Progetto “MOS.MED.IA”. Presa d’atto del-
l’approvazione del progetto. Variazione di
bilancio affidamento dei servizi di assistenza
tecnico scientifica: approvazione schema di
convenzione e relativi allegati.

L'Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell'istruttoria espletata dal
funzionario istruttore e confermata dal dirigente
del Settore Mediterraneo, riferisce:

premesso che:
La Commissione della Comunità Europea, con

comunicazione n. 2000/C 143/08 del 28 aprile
2000, ha stabilito gli orientamenti dell'Iniziativa
Comunitaria Interreg III relativamente alla
Cooperazione transeuropea, al fine di incentivare
uno sviluppo armonioso ed equilibrato nell'ambi-
to del territorio comunitario;

La stessa Commissione Europea, con decisione
n. C (2003) 117-CC1 RG 16 0 PC 0 15, adottata
in data 3 Marzo 2003, ha approvato il
Programma di Iniziativa Comunitaria - P.I.C.
INTERREG III B ARCHIMED 2000-2006, indi-
viduando quale Autorità di Gestione ed Autorità
di Pagamento due Servizi, divisi e distinti, in
capo al Ministero Greco dell'Economia e delle
Finanze, aventi sede, rispettivamente, in
Salonicco ed Atene;

In Italia il Coordinamento nazionale per l'attua-
zione del Programma e demandato al Ministero
già delle Infrastrutture - Direzione Generale per
la programmazione ed i programmi europei -
Divisione 7 - Programmi Interreg;

Il Comitato di Sorveglianza del programma, in
data 02 dicembre 2003, in conformità a quanto
previsto dall'art. 35 del Reg. (CE) 1260/1999, ha
adottato il relativo Complemento di Program-
mazione del PIC INTERREG III B ARCHIMED
2000-2006, che individua gli interventi da realiz-
zare, suddivisi per Assi prioritari e Misure;
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Il Settore Mediterraneo della Regione Puglia
costituisce la struttura regionale incaricata della
Attuazione dei Programmi Interreg in Puglia;

il Comitato di Pilotaggio del Programma nella
sessione tenutasi in Nicosia - Cipro, in data
22/02/2007 riteneva ammissibile a finanziamen-
to ed approvava il progetto "Mos.Med.ia" pre-
sentato dalla Regione Campania in qualità di
Leader Partner; e in qualità di Partner di Progetto
da: Regione Puglia - Settore Mediterraneo;
Ministero delle Infrastrutture e dal Ministero
Greco della Marina Mercantile.

L'importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 1.480.153,50,
di cui euro 426.240,70 coprono le attività proget-
tuali da porre in essere da parte della regione
Puglia, come evincesi dalla JOINT CONVEN-
TION sottoscritta dal presidente della Regione
Puglia e depositata agli atti del Settore
Mediterraneo;

Per effetto della normativa Comunitaria e
Nazionale tale attivita risultera a costo zero per
la Regione in quanto la spesa e cofinanziata per
il 50% dal F.E.S.R. e per il 50% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della trac-
ciabilità dei flussi finanziari dalla Commissione
ai Beneficiari e necessario disporre di appositi
capitoli di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei
quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. -
Regione Campania -, e le risorse atte a finanzia-
re le attività progettuali;

tra le attività previste in capo al Partner
Regione Puglia - Settore Mediterraneo - vi sono
azioni specifiche di carattere tecnico / scientifico
che non possono essere realizzate da personale
interno all'amministrazione regionale;

Tali attività, dato il ristretto lasso temporale
durante il quale deve realizzarsi il progetto: entro
il 31/08/2008, devono essere affidate a personale
esterno all'amministrazione, nel rispetto delle
procedure previste dalle direttive comunitarie, in
tempi ristretti, in quanto un ulteriore ritardo nella

spesa dei fondi assegnati implicherebbe una
revoca automatica di parte del finanziamento da
parte dell'Autorità di Gestione del Programma
Interreg III B Archimed;

le attività di assistenza tecnica richieste sono le
seguenti:

- Coordinamento scientifico delle attività pre-
viste dal progetto ed articolate in Work
Packages;

- Coordinamento tecnico-amministrativo del
partenariato transnazionale (gestione flussi
finanziari rapporti con l'Autorità di
Gestione);

- Supporto alle attività di rendicontazione;

Al fine del reperimento delle professionalità
necessarie alle attività sopra indicate, la Regione
Puglia può usufruire dei Servizi e degli Esperti
dell'Osservatorio Interregionale sulla Coopera-
zione allo Sviluppo (in seguito O.I.C.S.) che e
struttura senza fini di lucro, istituita dalla
Conferenza dei Presidenti delle Giunte delle
Regioni e delle Province autonome, e i suoi Soci
sono esclusivamente le Regioni e le Province
Autonome;

l'O.I.C.S. prevede tra i propri fini statutari di:
• stimolare e favorire l'attività di cooperazione

internazionale di Regioni, Province autonome
ed Enti locali, sul loro territorio, nei Paesi in
Via di Sviluppo (PVS) e nei Paesi ad
Economia in Transizione (PET) del Sud e
dell'Est del mondo;

• coadiuvare le Regioni nelle attività di soste-
gno e di governo territoriale dei processi di
internazionalizzazione verso i PVS ed i PET;

• gestire una banca dati sulle opportunità,
richieste, realizzazioni e canali di finanzia-
mento della cooperazione decentrata e dell'in-
ternazionalizzazione economica;

• promuovere, studiare e realizzare programmi
di cooperazione e di internazionalizzazione
delle Regioni e Province autonome italiane
nei PVS e nei PET, anche in collaborazione
con altri soggetti pubblici e privati, nazionali
ed internazionali, tra cui in particolare il
governo italiano, l'Unione europea, le
Agenzie delle Nazioni Unite;
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• promuovere ricerche, studi e pubblicazioni;
raccogliere e diffondere informazioni e dati;

•  organizzare convegni, seminari, tavole roton-
de e conferenze, in Italia o all'estero;

• fornire alle Regioni e Province autonome
associate, su loro richiesta, servizi tecnici,
organizzativi, logistici, di controllo, monito-
raggio e valutazione e di informazione e pro-
mozione nelle attività di cooperazione inter-
nazionale e di internazionalizzazione;

l' O.I.C.S. è l'unica struttura, nell'ambito del
sistema delle Regioni, che disponga di tali speci-
ficità e competenze, e che collabora (e ha colla-
borato in passato) con alcune regioni in varie ini-
ziative di cooperazione internazionale sul territo-
rio compreso nel programma Archimed;

l' O.I.C.S. rientra nella fattispecie di "Società
in house", ai sensi della Circolare 19 ottobre
2001, n. 12727 della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per le Politiche
Comunitarie, che recepisce la giurisprudenza
comunitaria in materia di affidamento "in house"
di servizi, stabilendo che i medesimi possano
essere svolti direttamente da organismi di diritto
pubblico, definendo tali gli organismi aventi per-
sonalità giuridica, istituiti per soddisfare bisogni
di interesse generale aventi carattere non indu-
striale e commerciale e la cui attività sia finanzia-
ta in modo maggioritario dallo Stato, dagli altri
enti pubblici territoriali o da altri organismi di
diritto pubblico (cfr.: Sentenza Corte di Giustizia,
Teckal dei 18/11/1999, Causa C 107/98);

l'O.I.C.S. e, in particolare, ente "in house"
delle Regioni e Province Autonome italiane,
avendo le seguenti caratteristiche:

•  le Regioni e Province Autonome sono gli
unici soci effettivi dell'O.I.C.S., ne eleggono
il Consiglio Direttivo, ne approvano e con-
trollano i bilanci e il programma di attività e
esercitano sull'O.I.C.S. un controllo analogo
a quello da esse esercitato sui propri servizi;

•  le entrate dell'O.I.C.S. sono costituite esclu-
sivamente dalle risorse conferite dalle
Regioni e Province Autonome e da altri con-
tributi e cofinanziamenti da esse accettate;

•  l'O.I.C.S. realizza la parte più importante (in
realtà la totalità) della propria attività con e
su indicazione delle Regioni e Province
Autonome, che lo controllano.

La Regione Puglia e socio effettivo dell'
O.I.C.S. il cui presidente pro/tempore e, attual-
mente, il Presidente della Regione Puglia on.le
dr. Nichi Vendola;

Tutto ciò premesso, l'Assessore propone alla
Giunta Regionale:

1. di prendere atto dell'avvenuta approvazione
e ammissione a finanziamento con le risorse
a valere sul P.I.C. INTERREG III - B
2000/2006 ARCHI-MED, del progetto
"Mos.Med.Ia" del quale la Regione Puglia-
Settore Mediterraneo e Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in
essere da parte della Regione Puglia, relati-
ve al progetto "Mos.Med.Ia" prevedono una
spesa di euro 426.240,70 finanziate intera-
mente dai Fondi FESR e FdR assegnati al
programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell'iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
"Mos.Med.Ia"

4. di prendere atto che per l'espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si deve far ricorso a professionalità
esterne all'amministrazione regionale

5. di affidare "in house" all' O.I.C.S. i servizi di
assistenza tecnico-scientifica per l'attuazio-
ne del progetto "Mos.Med.Ia" per l'importo,
così come previsto dal Budget Finanziario
dei progetto alla voce "consulenza", di euro
285.000,00 e di r approvare ai fini della suc-
cessiva sottoscrizione da parte del Dirigente
del Settore, lo schema di convenzione alle-
gata al presente atto, con lo stesso O.I.C.S.;

COPERTURA FINANZIARIA

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenien-
ti dal presente atto, si provvederà con le risorse
da iscrivere nel Bilancio Regionale 2007 - Parte
SPESA - ai capitoli 1083223 che trovano coper-
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tura con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio
2007 - Parte ENTRATA - al c.n.i.,

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 04.03.21

Parte Iˆ ENTRATA - Bilancio Vincolato -

1. c.n.i n. 2033412 "Trasferimenti correnti
da Regione Campania - Leaders Partners di
Progetto “Mos.Med.la” - P.I.C. Interreg III - B
2000/2006 ARCHI- MED - euro 426.240,70

U.P.B. 09.02.01

Parte IIˆ SPESA - Bilancio Vincolato -

1. capitolo N.l. 1083236 “spese correnti per
l’attuazione dei Progetto “Mos.Med.la” -
P.I.C. Interreg III - B 2000/2006 ARCHI-
MED - euro 426.240,70

I provvedimenti di Impegno saranno assunti
dal Dirigente del Settore Mediterraneo nel corso
del corrente esercizio Finanziario.

L'Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l'adozione del conseguente atto
finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell'art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r.
7/97.

LA GIUNTA

• Udita e fatta propria la relazione
dell'Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal funzionario istruttore e
dal Dirigente del Settore Mediterraneo;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell'avvenuta approvazione,
da parte del Comitato Congiunto di
Pilotaggio del Programma, del Progetto
"Mos.Med.Ia" presentato dalla regione
Campania e che vede la Regione Puglia -
settore Mediterraneo - Partner di progetto;

3. di dare atto che le attività progettuali da
porre in essere dalla Regione Puglia ammon-
tano, come da Piano Finanziario del proget-
to, ad euro 426.240,70 interamente coperte
dalle restituzioni che saranno effettuate dal
L. P. con i Fondi F.E.S.R. (50%) e F.d.R.
(50%);

4. di autorizzare il Settore Ragioneria a proce-
dere alle variazioni di Bilancio come riporta-
to nella parte Copertura Finanziaria;

5. di affidare "in house" all'O.I.C.S. i servizi di
assistenza tecnico-scientifica per l'attuazio-
ne del progetto “Mos.Med.la” per l'importo,
cosi come previsto dal Budget Finanziario
del progetto, di euro 285.000,00;

6. di approvare lo schema di convenzione alle-
gato al presente provvedimento per farne
parte integrante-tra la Regione Puglia -
Assessorato Mediterraneo – Settore
Mediterraneo e l’Osservatorio Interregionale
sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.)
per l'affidamento “in house” dei servizi di
assistenza tecnica alla Regione Puglia per le
attività di coordinamento scientifico e di
gestione amministrativa e finanziaria del
progetto "Mos.Med.Ia"

7. di trasmettere copia del presente atto al
Consiglio regionale ai sensi dell'art. 10
comma 2 della l.r. 11/07

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell'art. 42 comma 7 della
l.r. 28/01.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1381

Sperimentazione del Centro Territoriale per
l’aggregazione dei processi di acquisto degli
Enti locali pugliesi (progetto CAT) ed adempi-
menti connessi all’art. 20 comma 4 della Legge
regionale 9 agosto 2006, n. 26.

L'Assessore alla Trasparenza e cittadinanza
attiva di concerto con l'Assessore alle Politiche
della salute e l'Assessore al Bilancio e
Programmazione sulla base dell'istruttoria esple-
tata e confermata dai dirigenti responsabili dei
settori Affari Generali, Provveditorato
Economato, E-Government, EDemocracy e
Cittadinanza Attiva, Programmazione e Gestione
Sanitaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- il D.P.R. 4 Aprile 2002, n. 101 “Regolamento

recante criteri e modalità per l’espletamento
da parte delle amministrazioni pubbliche di
procedure telematiche di acquisto per l'ap-
provvigionamento di beni e servizi" da dispo-
sizioni in merito alla modalità di espletamen-
to delle procedure d'acquisto per via telemati-
ca applicabili dalle Regioni, dalle Province,
dalle città metropolitane, dai Comuni e dalle
Comunità Montane (art. 2, comma 4);

- con D.G.R. n. 1487 del 05/10/2004 veniva
preso atto dell'Accordo di Programma Quadro
"in materia di e-government e Società
dell'Informazione nella Regione Puglia", sot-
toscritto dalla Regione Puglia e dal Ministero
dell'Economia e delle Finanze in data 4 ago-
sto 2004, tale Accordo comprende la realizza-
zione dell'intervento Centri Territoriali per
l'aggregazione dei processi di acquisto degli
Enti Locali pugliesi (CAT);

- con D.G.R. 28 giugno 2005, n. 945
"Programma Operativo Regionale 2000-2006.
Misura 6.3 "Sostegno all'innovazione degli
Enti Locali". Convenzione quadro fra la
Regione Puglia e la Società Tecnopolis ai
sensi della DGR n. 1162/2001 e della L.R. n.

13/2000", la Giunta affidava, a Tecoopolis
Csata S.c.r.l., tra l'altro, in qualità di soggetto
attuatore, la realizzazione dell’intervento
APQ CAT;

- il D.LGS. 163/2006 "Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE", art. 3, definisce le "Centrali di
committenza" come amministrazioni aggiudi-
catrici che acquistano "forniture e servizi
destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o
altri enti aggiudicatori" ovvero aggiudicano
appalti pubblici o concludono accordi quadro
di lavori, forniture e servizi destinati ad altre
amministrazioni pubbliche;

- la L.R. 9 agosto 2006, n. 26 "Interventi in
materia Sanitaria", all' art. 20, stabilisce, tra
l'altro, l'istituzione, mediante delibera di
giunta regionale, di un Nucleo Regionale per
il coordinamento delle Unioni di acquisto tra
Aziende e Istituti del Servizio Sanitario
Regionale (SSR) presso l'Assessorato alle
Politiche della Salute.

Considerato che:

- ai sensi dell'art. 20 comma 2 della citata
Legge Regionale 9 agosto 2006, n. 26, le
Aziende e Istituti del SSR promuovono o par-
tecipano, sulla base di protocolli d'intesa defi-
niti tra le parti e coordinati dal Nucleo di cui
al comma 3, a "Unioni di acquisto", con l'o-
biettivo di migliorare il potere contrattuale
della domanda e che, ai sensi del medesimo
comma 2, gli acquisti unificati riguardano in
via prioritaria prodotti sanitari ed economali
per i quali sia possibile standardizzare comu-
nemente le specifiche tecniche, ovvero servi-
zi di comune utilizzazione;

- l'A.Re.S. Puglia, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 2, comma 1, lett. O) della L.R. n. 24
del 13 agosto 2001 "gestisce centralmente,
per conto delle Aziende sanitarie, segmenti di
attività con ricaduta omogenea sull'intero ter-
ritorio regionale (educazione sanitaria, pre-
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venzione, formazione, organizzazione e politi-
che del personale) su delega dell'Assessore alla
Sanità nonché centri di acquisto a livello regio-
nale su mandato dell'Assessore alla Sanità";

- con la D.G.R., 15 febbraio 2007, n. 125
"Sperimentazione Centro Territoriale per l'ag-
gregazione dei processi di acquisto degli Enti
Locali Pugliesi (CAT) ed adempimenti con-
nessi all'art. 20, comma 4, della Legge regio-
nale 9 agosto 2006, n. 26. si propone in via
sperimentale un tavolo di confronto regionale
sulle problematiche connesse con l'applica-
zione del nuovo"Codice dei Contratti" al fine
di affrontare, tra l'altro, le criticità collegate
con l'applicazione di alcuni istituti del pre-
detto codice per quel che riguarda, tra l'altro,
le procedure telematiche e i c.d. "Acquisti
in economia" nonché provvedere alla nomina
dei componenti di parte pubblica e
dell'AFORP (Associazione Fornitori Ospeda-
lieri della Regione Puglia);

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge
Finanziaria dello Stato per il 2007) prevede
all'art. 1 comma 449, ultimo capoverso, che
"Gli enti del servizio sanitario nazionale sono
in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utiliz-
zando le convenzioni stipulate dalle centrali
regionali di riferimento" ed al comma 455 che
"Ai fini del contenimento e della razionaliz-
zazione della spesa per l'acquisto di beni e
servizi, le Regioni possono costituire centrali
di acquisto anche unitamente ad altre
Regioni, che operano quali centrali di com-
mittenza ai sensi dell' art. 33 del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, in favore delle amministra-
zioni ed enti regionali, degli enti locali, degli
enti del servizio sanitario nazionale e delle
altre pubbliche amministrazioni aventi sede
nel medesimo territorio";

- per “spesa comune” e da intendersi la spesa di
un Ente Pubblico condivisa anche da altre
Amministrazioni (ad esempio personal com-
puter, cancelleria, arredi d’ufficio, etc.);

- per "spesa specifica" e da intendersi la spesa
propria di una particolare tipologia di Enti (ad
esempio i farmaci ed i dispositivi medici sono
acquistati esclusivamente dagli Enti del
Servizio Sanitario Regionale);

Evidenziato che:
- l’APQ all'Allegato 2 - Schede descrittive

degli interventi prevede i Centri Territoriali
per l'aggregazione dei processi di acquisto
degli Enti Locali pugliesi individua come
responsabile di procedimento del progetto
CAT il dirigente pro tempore responsabile del
Settore Affari Generali della Regione Puglia;

- il citato "Accordo di Programma Quadro in
materia di e-government e società dell'infor-
mazione nella Regione Puglia” all'Allegato 2:
Schede descrittive degli interventi prevede,
tra l'altro, l'individuazione di un Gruppo di
Lavoro per la governance del progetto CAT;

- Tecnopolis Csata S.c.r.l. con nota del 6/2/06
prot. 131/d5 del presidente pro tempore invia-
ta all'Assessore alla Trasparenza e cittadinan-
za attiva individuava i due suoi rappresentan-
ti in seno al citato Gruppo di Lavoro nelle
persone del Coordinatore dell'Area Inno-
vazione della P.A.- Soluzioni Applicative
Nunzio Porfido e nel Responsabile operativo
dell'intervento APQ -CAT Tommaso Bruno
Marolla;

- con nota prot. num. 987/SP del 28/04/06 tra-
smessa a Tecnopolis, l'Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza attiva proponeva
quali rappresentanti della Regione Puglia nel
Gruppo di Lavoro i dirigenti dei settori Affari
Generali, Provveditorato Economato, E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza
Attiva ed il dirigente responsabile della
Centrale Acquisti ed Attività Negoziali
dell'A.Re.S.

Tenuto conto che:

- gli obiettivi del citato progetto CAT possono
essere cosi riepilogati:
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1. Definire un modello di processo di approvvi-
gionamento on-line di beni e servizi da parte
dell'Ente Regione, degli Enti collegati e
degli Enti del Servizio Sanitario Regionale
coerente con la normativa comunitaria,
nazionale e regionale;

2. Realizzare e mettere in esercizio un servizio
regionale di E-Procurement nelle sue compo-
nenti tecniche, organizzative e gestionali;

3. Sperimentare il servizio per una durata suffi-
ciente a valutarne performance, benefici
diretti e indiretti, impatto organizzativo,
obiettivi e percorsi di miglioramento;

4. Promuovere ed estendere progressivamente
il servizio, su base volontaria, alle altre
Pubbliche Amministrazioni Locali interessa-
te;

5. Fornire elementi di valutazione circa il
miglior assetto, anche giuridico e istituziona-
le, del servizio a regime;

- le principali modalità e strumenti operativi
del CAT sono:
• la predisposizione ed utilizzazione di con-

venzioni in ambito regionale da rendere
disponibili alle Amministrazioni sul territo-
rio;

• lo sviluppo di iniziative di aggregazione
della domanda su specifiche categorie mer-
ceologiche;

• l'acquisto tramite aste telematiche;
• il coordinamento con iniziative nazionali

coordinate dal Ministero dell'Economia e
Finanze;

• la predisposizione di servizi a valore
aggiunto per le Amministrazioni locali;

- il progetto CAT, come riportato nell'Accordo
di Programma Quadro "in materia di e--
government e Società dell'Informazione nella
Regione Puglia" all'allegato 2 - Schede
descrittive dell'intervento - ha durata com-
plessiva di 42 mesi, tra luglio 2004 e dicem-
bre 2007 ed è articolato in tre macro fasi
distinte:

1. condivisione degli standard e progettazione
preliminare;

2. progettazione definitiva ed esecutiva;

3. attuazione;
- la fase di progettazione definitiva risulta con-

clusa ed approvata con atto dirigenziale n.
731 del 8.11.2005 del Dirigente del Settore
Affari Generali della Regione Puglia, in ese-
cuzione della D.G.R. n. 945 del 07/07/2005;

- la procedura di acquisizione di beni e servizi
risulta, altresì, conclusa, avendo Tecnopolis,
in qualità di stazione appaltante, ed a seguito
di pubblico incanto, aggiudicato (C.d.A di
Tecnopolis n. 209 del 31/03/06) i seguenti
lotti di fornitura di beni e servizi:
• Strumentazione informatica con connessi

servizi di "Consegna, installazione, confi-
gurazione ed avvio operativo", servizio di
"Manutenzione ed Assistenza" - Contratto
tra Tecnopolis e ATI SIM NT Srl/Spedicati
Srl n. 663/1d145 del 24/5/06;

• Ambiente software di e-procurement e
Progettazione e Realizzazione di Servizi di
Personalizzazione integrazione e supporto -
Contratto tra Tecnopolis e KPMG Advisory
SpA n. 629/1d145 del 18/5/06;

• Piano di informazione e di comunicazione,
produzione di materiale didattico utente e
realizzazione di "learning object" -
Contratto tra Tecnopolis e RTI Studio 9
Italia/Grifo Multimedia Srl n. 681/1d145
del 29/5/06;

- allo stato, sono in corso di svolgimento tutte
le attività previste dai tre lotti della fornitura
così come da Certificazione avanzamento
lavori al 30/06/2006 prot. 20/2949/C trasmes-
sa il 2/11/06 dal Responsabile del procedi-
mento del progetto CAT all'Assessorato
Bilancio e Programmazione - Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie;

- è in corso di svolgimento la fase progettuale
di attuazione, che prevede la definizione dei
presupposti normativi (redazione di una
bozza di disegno di Legge Regionale di istitu-
zione del CAT, nonché delle proposte di
modifica dei Regolamenti interni degli Enti,
ove tali regolamenti si rivelino incompatibili
con il disegno di Legge Regionale in parola),
la creazione della struttura organizzativa, la
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realizzazione dell'infrastruttura tecnologica,
l'erogazione di alcuni servizi di acquisto in
via sperimentale per un periodo di 12 mesi, la
messa a regime del CAT e l'attivazione del
piano di comunicazione;

- il Gruppo di Lavoro ha individuato, su propo-
sta dell'aggiudicatario del lotto "Piano di
informazione e comunicazione" gli strumenti
per l'immagine condivisa (logo, naming,
ecc..) necessari per la Sperimentazione del
Centro Territoriale per l'aggregazione dei pro-
cessi di acquisto degli Enti Locali pugliesi
denominato "EmPULIA ";

- tra i prodotti applicativi software da realizza-
re e impiegare durante la fase di esecuzione
del progetto, così come previsto nella proget-
tazione definitiva di cui all'atto dirigenziale n.
731 del 8.11.2005 e confermato nell'Offerta
Tecnica aggiudicataria della gara del lotto 2,
"Ambiente software di e-procurement e
Progettazione e Realizzazione di Servizi di
Personalizzazione integrazione e supporto",
sono inclusi il sistema per la gestione dell'os-
servatorio prezzi nonché il sistema per la
gestione dell'albo fornitori;

- la suddetta sperimentazione coinvolge l'Ente
Regione, alcuni Enti del Servizio Sanitario
Regionale (ASL e/o AO) e gli Enti Locali
(Comuni, Province, Comunità Montane, etc.)
che manifesteranno volontà d'adesione e con-
cerne lo svolgimento delle seguenti attività:
a) la realizzazione di iniziative di acquisto

sperimentale relative a categorie di spesa
comune e di spesa specifica sanitaria;

b) la messa in opera del portale di accesso ai
servizi di EmPULIA e della piattaforma di
eprocurement;

c) la pubblicazione e gestione di cataloghi
elettronici;

d) la gestione di gare telematiche;
e) la predisposizione dell'applicativo software

per la gestione dell'albo dei fornitori della
Regione comprendente i fornitori del
Servizio Sanitario Regionale;

f) la predisposizione e gestione del servizio

relativo all'Osservatorio di Mercato e
Rilevazione dei fabbisogni, che comprende
il Monitoraggio dei prezzi e dei volumi di
acquisto, la Standardizzazione contrattuale e
dei consumi e la Rilevazione dei fabbisogni;

- al termine della fase sperimentale del servi-
zio, che avrà durata di 12 mesi, sarà valutata,
sulla base dell'esperienza maturata nell'esecu-
zione del progetto, l’opportunità di istituire
uno specifico soggetto giuridico per la gestio-
ne a regime del servizio, così come origina-
riamente previsto nella scheda-progetto inse-
rita nell'Accordo di Programma Quadro di cui
alla già citata D.G.R. 28 giugno 2005, n. 945.

Atteso che:
- così come indicato nella già citata

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1487
del 05/10/2004 al fine di garantire un pronto
avvio delle attività, durante la fase di speri-
mentazione il Gestore del Servizio è indivi-
duato nel Settore Affari Generali della
Regione Puglia;

- il Gestore del Servizio -di cui al punto prece-
dente- si avvarrà, così come riportato nella
progettazione esecutiva, approvata con deter-
mina del Dirigente del Settore AA.GG. n. 731
del 8/11/2005, di una struttura tecnica compe-
tente, per la gestione del sistema informati-
co/telematico di supporto e per la risoluzione
delle problematiche di carattere tecnico-opera-
tivo connesse con il corretto e regolare funzio-
namento del servizio, individuata in Tecnopolis
Csata S.c.r.l. con specifici compiti di:
• Ospitalità ed esercizio del sistema informa-

tico di EmPULIA presso il Centro Tecnico
della RUPAR Puglia;

• Assistenza tecnica alla Regione Puglia ine-
rente le problematiche tecnico-amministra-
tive del servizio e il suo miglior utilizzo;

• Help desk e sportello informativo per i
diversi utenti del servizio.

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta oneri
a carico del Bilancio Regionale.
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L'Assessore alla Trasparenza e cittadinanza
Attiva, di concerto con l'Assessore alle Politiche
della salute e l'Assessore al Bilancio e
Programmazione, sulla base di quanto innanzi
riferito, propone alla Giunta Regionale l'adozio-
ne del seguente alto finale ai sensi del 40 comma,
lett. a) dell'art. 4 della l.r. n. 7/97;

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza Attiva di con-
certo con l'Assessore alle Politiche della
Salute e l'Assessore al Bilancio e
Programmazione;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti
responsabili ognuno per la propria compe-
tenza;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa;

- di nominare quali componenti del gruppo di
lavoro regionale incaricato dell'attuazione
complessiva del progetto, di cui all'allegato 2
dell'Accordo di Programma Quadro "in mate-
ria di e-government e Società dell'Informa-
zione nella Regione Puglia":
• Domenico Console - dirigente del Settore

Affari Generali - dell'Assessorato alla
Trasparenza e Cittadinanza Attiva (coordi-
natore del gruppo di lavoro);

• Antonio Giorgiani - dirigente del Settore
Provveditorato/Economato  dell'Assesso-
rato al Bilancio e Programmazione;

• Lucia Buonamico - dirigente del Settore
Programmazione Gestione Sanitaria -
dell'Assessorato alle Politiche della Salute;

• Maria Sasso - dirigente del settore E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza
Attiva -dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva;

• Giovanni Molinari - dirigente responsabile
della Centrale Acquisti ed Attività
Negoziali dell'A.Re.S.;

• Nunzio Porfido - Tecnopolis Csata S.c.r.l. -
Coordinatore dell'Area Innovazione della
PA - Soluzioni Applicative;

• Tommaso Bruno Marolla - Tecnopolis
Csata S.c.r.l. - Responsabile operativo del
progetto APQ CAT.

Con il supporto del coordinatore del Centro
Regionale di Competenza (CRC) per l'egovern-
ment e la Società dell'informazione, Gianna
Pinto;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Affari
Generali dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva alla individuazione delle
procedure sperimentali d'acquisto da effet-
tuarsi nell'ambito del progetto EmPULIA,
sentiti il dirigente del Settore Provvedito-
rato/Economato dell'Assessorato al Bilancio e
Programmazione, il dirigente del Settore
Programmazione Gestione Sanitaria dell'as-
sessorato alle Politiche della Salute ed il diri-
gente responsabile della Centrale Acquisti ed
Attività Negoziali dell'A.Re.S., con il suppor-
to tecnico del soggetto attuatore;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Affari
Generali dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva di provvedere, con il sup-
porto del soggetto attuatore, a tutti gli atti
necessari all'indizione, realizzazione e aggiu-
dicazione delle procedure d'acquisto speri-
mentali attivate all'interno del progetto
EmPULIA, relative all'acquisto di beni o ser-
vizi rientranti nelle categorie di "spesa comu-
ne";

- di autorizzare il Settore Provvedito-
rato/Economato dell'Assessorato al Bilancio e
Programmazione di compiere ed adottare gli
atti necessari alla determinazione dei fabbiso-
gni di acquisto relativi alle categorie merceo-
logiche di "spesa comune", coordinandosi con
gli Enti coinvolti nella sperimentazione delle
iniziative d'acquisto del progetto EniPULIA e
con il Nucleo regionale per il coordinamento
delle Unioni d'acquisto di cui all'art. 20
comma 4 della Legge Regionale 9 agosto
2006, n. 26 e con il supporto del soggetto
attuatore;
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- di nominare i componenti dei Nucleo regiona-
le per il coordinamento delle Unioni d'acqui-
sto tra Aziende ed Istituti dei SSR di cui
all'art. 20 comma 4 della Legge Regionale 9
agosto 2006, n. 26 nelle persone:
• Lucia Buonamico - dirigente dei Settore

Programmazione Gestione Sanitaria -
Assessorato alle Politiche della Salute;

• Giovanni Molinari - dirigente responsabile
della Centrale Acquisti ed Attività
Negoziali - A.Re.S. Puglia;

• Vittorio Aceto - Direttore di Farmacia
Ospedale Giovanni XXIII;

Mentre per quanto attiene la nomina del rap-
presentante dell'AFORP, il medesimo, sarà nomi-
nato di volta in volta dall'AFORP stessa.

- di sottoporre preventivamente all'assenso vinco-
lante dell'Assessore alle Politiche della Salute le
tipologie di beni e servizi afferenti alla "spesa
specifica" dei Settore Sanità da inserire nelle
procedure di acquisto sperimentale;

- di stabilire che il Nucleo regionale di cui
sopra, per lo svolgimento dei propri compiti,
debba avvalersi, al fine di convogliare alcune
delle procedure realizzate in "Unione di
acquisto" attraverso i servizi dei progetto
EmPULIA, delle specifiche competenze
deII'A.re.S la quale potrà eventualmente esse-
re delegata, nei modi di legge, allo svolgi-
mento delle procedure individuate dall'art. 20,
della Legge Regionale 9 agosto 2006 n. 26;

- di stabilire che i componenti dei medesimo
Nucleo svolgano la loro attività nell'ambito
dei loro doveri d'ufficio, senza oneri aggiunti-
vi a carico dei bilancio regionale;

- di affidare all' A.Re.S. Puglia il compito di
adottare i provvedimenti necessari per dare
attuazione a quanto definito dal suddetto
Nucleo regionale in materia di sanità regiona-
le;

- di stabilire che il Nucleo regionale di cui al
citato art. 20 della L.R. 26 dei 9 agosto 2006,
per le materie afferenti alla "spesa specifica"
dei Settore Sanità che saranno oggetto di spe-
rimentazione nell'ambito dei progetto

EmPULIA, si raccordi con il settore AAGG
dell'Assessorato Trasparenza e Cittadinanza
Attiva per quanto di pertinenza dei progetto;

- di incaricare il Dirigente dei Settore Affari
Generali dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva di avviare tutte le opera-
zioni necessarie alla costituzione e gestione,
nel periodo della sperimentazione, dell'Albo
on-line dei fornitori della Regione, in sinergia
con iniziative esistenti ed in continuità con
l'Albo attualmente in uso;

- di incaricare il Dirigente dei Settore Affari
Generali dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva di avviare tutte le opera-
zioni necessarie alla costituzione e gestione
dell'Osservatorio di mercato e Rilevazione
dei Fabbisogni, perseguendo tutte le sinergie
con le iniziative esistenti.

In ragione del particolare rilievo dei provvedi-
mento, che per il suo contenuto deve essere por-
tato a conoscenza della generalità dei cittadini,
se ne dispone la pubblicazione per intero, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARJO  DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Dott. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1383

Patto per la Sicurezza in terra di Bari. Presa
d’atto.

L'Assessore alla Trasparenza ed alla
Cittadinanza Attiva, sulla base dell'istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente del Settore
Enti Locali, riferisce quanto appresso:

In data 18 giugno 2007 è stato sottoscritto, alla
presenza del Viceministro dell'Interno On.le
Marco Minniti, il PATTO PER BARI SICURA -
Patto per la Sicurezza in Terra di Bari - tra
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Regione Puglia, Prefettura, Provincia e Comune
di Bari, finalizzato a rafforzare il raccordo tra le
attività di contrasto alla criminalità e di vigilan-
za e controllo del territorio svolte dalle Forze di
Polizia e le attività di collaborazione e sostegno
degli Enti Locali.

Il Patto sottoscritto trova il suo avvio nel Patto
per la Sicurezza stipulato in data 20 marzo 2007
tra il Ministro dell'Interno e 1'A.N.C.I. e nel
Documento sottoscritto da alcuni Sindaci di
Comuni capoluogo, tra cui il Sindaco di Bari, che
prevede la sottoscrizione, in sede locale, di Patti
per la Sicurezza rivolti ad assicurare risorse
finanziarie ed organizzative finalizzate a pro-
muovere, anche attraverso la costituzione di uno
specifico Gruppo di Lavoro, azioni integrate di
sostegno per il controllo del territorio e per l’e-
ducazione alla legalità.

La Regione Puglia, al fine di concorrere alla
costituzione del Fondo Speciale previsto dall'art.
1 del Patto sottoscritto, ha posto a disposizione
risorse per un importo non inferiore ad
Euro 1.000.000,00 ed ulteriori risorse del Fondo
Sociale Europeo per Euro 1.000.000,00, a valere
sulla programmazione in corso, da destinare al
miglioramento delle capacita professionali ed
operative degli operatori di Polizia Municipale
coinvolti nel progetto.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale di prendere atto del PATTO
PER BARI SICURA Patto per la Sicurezza in
Terra di Bari - sottoscritto in data 18 giugno 2007
tra la Regione Puglia, Prefettura, Provincia e
Comune di Bari, che allegato al presente provve-
dimento ne costituisce parte integrante, ai sensi
dell'art. 4, comma 4, lett. e) ed i) della L.R.
n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio  regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.

II presente provvedimento e di competenza
della Giunta regionale, ai sensi dell'art.4, lettera
k, della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza attiva;

Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore
Enti Locali che sottoscrive anche come responsa-
bile del procedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell'Assessore
proponente il presente provvedimento, che
qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto del "PATTO PER BARI
SICURA - Patto per la Sicurezza in Terra di
Bari", che fa parte integrante del presente
provvedimento, sottoscritto in data 18 giu-
gno 2007 tra la Regione Puglia e la
Prefettura, la Provincia ed il Comune di Bari;

- di trasmettere, a cura del Settore Enti Locali,
il presente provvedimento al Settore
Formazione Professionale ed al Settore
Ragioneria;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul
Sito Istituzionale della Regione Puglia.

- Di significare che l'approvazione del presen-
te patto non comporta alcun onere finanzia-
rio a carico del bilancio regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno 

IL PRESIDENTE 
Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1384

Legge regionale 4/12/2006, n. 33 Artt. 14 e 4,
comma 3 – Approvazione Convenzione tra il
Comitato regionale CONI Puglia e la Regione
Puglia – Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva – Settore Politiche
Giovanili e Sport.

L'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva prof. Guglielmo Minervini, sulla base del-
l'istruttoria espletata dall' Ufficio Sport per Tutti,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio f.f.
e dal Dirigente del Settore Politiche Giovanili e
Sport, riferisce:

La L.R. 33/2006 "Norme per lo sviluppo dello
sport per tutti" all'art.14 prevede che la Regione
possa stipulare con il CONI e il CIP convenzioni
dirette a:

a) - promuovere un efficace coordinamento
delle rispettive iniziative sul territorio
regionale;

b) - regolamentare i rapporti relativi all'attività
della Scuola regionale dello Sport, emana-
zione territoriale della Scuola dello Sport
del CONI;

c) - collaborare per la programmazione
impiantistica e per l'espressione dei pareri
tecnico-sportivi sugli impianti sportivi ai
sensi delle norme vigenti";

L'art. 7 della citata legge prevede "per la realiz-
zazione degli interventi previsti al comma 3 del-
l'articolo 2 il Consiglio regionale, su proposta
della giunta regionale, con il supporto tecnico del
CONI, ai sensi degli articoli 56 e 60 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616 ( attuazione della delega di cui all'art. 1
della legge 22/7/75, n. 382), approva il program-
ma triennale per l'impiantistica sportiva e per gli
spazi destinati alle attività motorio-sportive"

Si rileva, inoltre, che l’art. 4 (Monitoraggio e
ricerca) prevede al comma 1 che la Regione eser-

cita le funzioni di Osservatorio del sistema spor-
tivo regionale, in attuazione dell'art. 2, comma 1,
lettera a), mediante la raccolta di informazioni e
dati, anche in collaborazione con il CONI ed altri
Enti ed istituzioni sportive, e al comma 3 la con-
cessione di contributi fino ad un massimo del
50% della spesa ritenuta ammissibile per la pro-
mozione di studi, ricerche e relativa attività di
divulgazione ai soggetti di cui al comma 1.

È evidente che la Regione Puglia, mediante la
L.R. n. 33/06 ha avviato un percorso di grande
partecipazione a sostegno dello sport con il coin-
volgimento di tutte le Istituzioni territoriali che
operano in ambito sportivo. In questo contesto, il
CONI deve essere considerato tra i principali
referenti in materia di organizzazione sportiva;
ha, infatti, la disponibilità di strutture e compe-
tenze tecniche per la programmazione e realizza-
zione di impianti ed attrezzature sportive. Lo
Statuto del CONI, tra l'altro, prevede la massima
collaborazione del Comitato con gli Enti territo-
riali, ed in particolare con le Regioni, al fine di
promuovere la diffusione della pratica sportiva.

Il CONI - Comitato Regionale per la Puglia, al
fine di perseguire gli scopi e le finalità della
Legge regionale e per conseguirne i risultati
auspicati, ha manifestato la disponibilità a colla-
borare con l'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva - Settore Politiche Giovanili
e Sport, proponendo la stipula di una apposita
Convenzione con la Regione Puglia, ai sensi del-
l'art.14 della citata legge. Per la realizzazione
della sopra indicata iniziativa ha richiesto, ai
sensi dell'art. 4 comma 3, un contributo presen-
tando il relativo piano finanziario/economico
dell'importo complessivo di euro 100.000,00;

La stipula della convenzione con il CONI e da
ritenersi oggettivamente idonea ed opportuna per
supportare al meglio ed indirizzare nel modo più
efficace le attività istituzionali regionali in mate-
ria di politica sportiva per l'attuazione della L.R.
33/2006 al fine di perseguire una puntuale cono-
scenza della domanda e dell'offerta di sport ed
una costante divulgazione delle informazioni in
merito agli enti ed agli operatori di settore a sup-
porto della programmazione regionale.
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Conseguentemente si ritiene opportuno, per
una migliore e più qualificata operatività attuati-
va del normato di cui alla L.R. 33/2006, che la
Regione stipuli una Convenzione con il CONI,
allegata al presente provvedimento a farne parte
integrale e sostanziale.

Attesa la disponibilità delle risorse finanziarie
sull'apposito capitolo di bilancio di euro
47.292,14, si propone di concedere, ai sensi dell'
art. 4 comma 3 della L.R. n.33/06, al CONI
Comitato regionale Puglia, per l'attuazione di
quanto previsto nella Convenzione un contributo
pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile di
euro 100.000,00, ossia di euro 40.000,00.

La Determinazione Dirigenziale del Settore
Ragioneria n. 49 del 6/6/2007 che in esecuzione
dei Decreti del Presidente della Giunta Regionale
- Commissario ad acta per il piano di rientro del
disavanzo sanitario regionale anno 2006-nn. 1-2
e 3/2007, ha accantonato e resi indisponibili sul
capitolo 861020 del B. R. 2007 euro 2.707,86.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 40.000,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861020
UPB 4.6.1 del Bilancio di previsione regionale
2007.

All'impegno della spesa di euro 40.000,00
provvederà il Dirigente del Settore Politiche
Giovanili e Sport con successivo atto da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta regionale ai sensi
dell'art. 4 comma 4 - lettera "K" della L.R.
7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l'adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza Attiva;

- vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente

f.f. dell'Ufficio Sport per Tutti e del
Dirigente del Settore Politiche Giovanili e
Sport per competenza funzionale in materia,
che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

D E L I B E R A

- di far propria la relazione dell'Assessore
proponente, qui da intendersi riportata

- di approvare la Convenzione tra Comitato
Regionale CONI Puglia e Regione Puglia -
Assessorato alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, allegata alla presente deliberazione a
farne parte integrante e sostanziale;

- di autorizzare l'Assessore alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva alla sottoscrizione della
Convenzione;

- di dare atto che con successiva determina-
zione del Dirigente del Settore Politiche
Giovanili e Sport si provvederà, entro il cor-
rente esercizio finanziario, ad effettuare
l'impegno di spesa di euro 40.000,00 cosi
come riportato nella copertura finanziaria;

- di dare atto che con determinazione del
Dirigente del Settore si provvederà alla
liquidazione in favore del CONI - Comitato
Regionale Puglia del contributo di euro
40.000,00 con le modalità previste nell'alle-
gata convenzione, e specificatamente: nella
misura del 60% a seguito della sottoscrizio-
ne della convenzione e del formale atto
d'impegno della somma, e del restante 40%
a consuntivo, previa presentazione della
documentazione attestante l'effettuazione
delle attività indicate nella convenzione e
della rendicontazione contabile delle spese
effettivamente sostenute per l'importo della
spesa ritenuta ammissibile a contributo di
euro 100.000,00;

- di dare atto che la presente convenzione
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decorrerà dalla data di sottoscrizione della stessa
e che ciascuno dei soggetti contraenti potrà in
qualsiasi momento, esaurito l'impegno annuale,
recedere dagli impegni assunti in forza della con-
venzione medesima;

- che, pertanto, la durata della prima annuali-
tà scadrà decorsi mesi dodici dalla sottoscri-
zione della convenzione di cui trattasi.

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno 

IL PRESIDENTE 
Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1385

Legge regionale n. 17/2005, art. 21 –
Interventi in materia di politiche giovanili.
Iniziative Provinciali anno 2007.

L'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, Guglielmo Minervini, sulla base dell'i-
struttoria espletata dalla P.O. Coordinamento e
pianificazione intersettoriale delle Politiche
Giovanili e confermata dal Dirigente del Settore
Politiche Giovanili e Sport, riferisce quanto
segue.

Con deliberazione n. 1693 del 22/11/05, la
Giunta regionale ha approvato, le linee guida
"Bollenti Spiriti" - Documento d'indirizzo in
materia di politiche giovanili.

Il documento d'indirizzo, nel definire le diret-
trici strategiche ed individuati i pilastri di ripro-
grammazione dell'azione regionale, sottolinea
come questi ultimi si muovono su una griglia di
scelte politiche che ne ispirano la traduzione in
provvedimenti e procedure di attuazione. Si trat-
ta di specifiche politiche per i giovani pugliesi,
coerenti con le previsioni di potenziamento e
valorizzazione della piena e attiva partecipazione
dei giovani alla vita sociale, economica e politi-
co-istituzionale della Regione Puglia. La consta-
tazione che tanti giovani pugliesi si stanno facen-
do strada nel campo della ricerca scientifica,
della musica e dell'arte in generale, dell'innova-
zione produttiva, impone all'amministrazione
regionale una scelta strategica che veda le poten-
zialità giovanile come fattore di ricchezza socia-
le fondamentale ed irrinunciabile.

Successivamente, in considerazione dell'istitu-
zione dell'Assessorato alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva ed in concomitanza con l'or-
ganizzazione del Settore Politiche Giovanili e
Sport, la L.R. 17/2005 "Assestamento e terza
variazione al bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 2005", all'articolo 21, ha istituito
nel bilancio annuale di previsione 2005 il capito-
lo 814010 (UPB 05.03.02), con assegnato uno

stanziamento di euro 300.000,00, al fine di con-
sentire un immediato, effettivo avvio delle attivi-
tà nell'anno in corso.

Lo stesso art. 21, dal titolo"Interventi in mate-
ria di politiche giovanili", definisce per grandi
linee la natura degli interventi da realizzare, pre-
vedendo che sul predetto capitolo vengano impu-
tati provvedimenti di spesa per l'attuazione delle
politiche giovanili:
• Per favorire l'attuazione di specifiche strate-

gie rivolte alla valorizzazione delle potenzia-
lità e delle competenze delle nuove genera-
zioni in vari ambiti di intervento, quali la for-
mazione, il lavoro, il tempo libero, la vita
associativa, la cultura, l'educazione, la parte-
cipazione, la fruibilità degli spazi urbani, le
pari opportunità";

• per contribuire a ridurre il divario tra la for-
mazione ed il mondo del lavoro, favorendo
l'attività di stage con borse di tirocinio pres-
so le strutture regionali, al fine di consentire
l'applicazione sperimentale di competenze
acquisite in ambiti formativi post-laurea e/o
post-diploma e contemporaneamente il tra-
sferimento di conoscenze ed esperienze inno-
vative rispetto ai modelli e ai metodi di lavo-
ro attualmente praticati nell'amministrazione
regionale;

Con Legge Regionale n. 11 del 16.04.2007,
"Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della
Regione Puglia", sono stati assegnati al Settore
Politiche Giovanili euro 800.000,00, con imputa-
zione sul cap. 814010 U.P.B. 4.6.2;

Le Amministrazioni Provinciali e l'Assessorato
alla Trasparenza della Regione Puglia, attraverso
l'iniziativa "Bollenti Spiriti", a seguito di concer-
tazione con gli Assessori Provinciali alle
Politiche Giovanili, hanno attivato forme concre-
te di collaborazione che permettono di realizzare
i fini indicati nel "documento di indirizzo in
materia di politiche giovanili", approvato con
deliberazione di Giunta regionale n. 1693 del
22/11/05, attraverso le attività connesse alla pro-
pria funzione territoriale;
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Sono oggetto di tali collaborazioni attività spe-
cifiche di politica giovanile, manifestazioni ed
iniziative volte alla realizzazione di tali attività e
alla verifica e pubblicizzazione dei risultati, ad
esempio attraverso la organizzazione di forum
territoriali con i soggetti coinvolti dalle iniziati-
ve in essere;

Le spese sostenute dalle Amministrazioni
Provinciali per le attività descritte e da realizzar-
si nel corrente anno, pari ad euro 60.000,00 per
ciascuna delle cinque province, saranno liquida-
te, con determinazione dirigenziale a firma del
dirigente del Settore Politiche Giovanili e Sport
dell'Assessorato alla Trasparenza come segue:

- a presentazione di progetto preventivo per il
50%;

- a saldo, a presentazione di rendicontezione
finale, il restante 50%;

Con il presente atto, si propone alla Giunta
regionale di approvare il finanziamento delle ini-
ziative organizzate e realizzate dalle
Amministrazioni Provinciali della regione atti-
nenti le "linee d'intervento per le Politiche giova-
nili" approvate con la Deliberazione di Giunta
regionale n. 1693 del 22/11/05, per un ammonta-
re complessivo di euro 300.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa complessiva derivante dal presente

provvedimento di circa euro 300.000,00 trova
copertura finanziaria nei fondi assegnati al cap.
814010 U.P.B. 4.6.2 - E.F. 2007, con L.R. 11 del
16.04.2007, "Bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 2007 e bilancio pluriennale 2007-
2009 della Regione Puglia". All'impegno di
spesa provvederà il dirigente del Settore
Politiche Giovanili e Sport, con successivo atto
da assumersi entro il corrente esercizio.

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta regionale ai sensi
dell'art. 4, comma 4, lettera k), della L.R. 7/1997
e s.m.i.;

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,

propone alla Giunta l'adozione del seguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore relatore; Vista la sottoscrizione
posta in calce al presente provvedimento dal
responsabile della P.O. Coordinamento e pianifi-
cazione intersettoriale delle Politiche Giovanili e
dal dirigente del Settore Politiche Giovanili e
Sport;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;
- di approvare quanto descritto in narrativa,

che qui di seguito si intende integralmente
riportato, e di ritenere lo stesso rispondente
alle finalità di cui all'art. 21 della L.R.
17/2005;

- di dare atto che con determinazione del diri-
gente del Settore Politiche Giovanili e Sport
si provvederà entro il corrente esercizio
finanziario, ad effettuare l'impegno della
spesa di euro 300.000,00, risultante dalla
totalità degli interventi previsti dal presente
atto;

- di dare atto che con determinazioni del diri-
gente del Settore Politiche Giovanili e Sport
si provvederà, a seguito del completamento
istruttorio dell'Ufficio, previa relazione finale
dell'attività svolta e a rendicontazione conta-
bile delle spese effettivamente sostenute, alla
liquidazione dei contributi di cui agli inter-
venti previsti dal presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno 

IL PRESIDENTE 
Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007, n. 1398

Piano Straordinario di verifica del rispetto e
di attuazione di quanto previsto dal quadro
normativo in materia di autorizzazione alla
realizzazione ed all’esercizio di accreditamen-
to nonché in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi delle strutture
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private
della Regione Puglia. Approvazione.

L'Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, Dr. Alberto Tedesco sulla base dell'istrut-
toria espletata dal Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria, riferisce
quanto segue:

L'art. 1 comma 796 della Legge 27.12.2006,
n.296 (Legge Finanziaria 2007) ha, tra l'altro, pre-
visto tra le azioni prioritarie da porre in essere:

• la messa a norma delle strutture pubbliche ai
sensi dell'atto di indirizzo e coordinamento di
cui al D.P.R. 14 gennaio 1997;

• della tempestività e delle qualità di interven-
ti di ristrutturazione edilizia e ammoderna-
mento tecnologico già eseguiti per quota pari
al 10 per cento per accedere alla premialità
prevista dalla medesima Legge; II medesimo
comma dell'art. 1 della Legge Finanziaria
2007 ha, inoltre, fissato:

• al 1° gennaio 2008 il termine entro il quale
cessano i transitori accreditamenti delle strut-
ture private già convenzionate, ai sensi del-
l'articolo 6, comma 6, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, non confermati da accredi-
tamenti provvisori o definitivi disposti ai
sensi dell'articolo 8-quater del decreto legis-
lativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni;

• al 1° gennaio 2010 il termine entro il quale le
Regioni dovranno garantire la cessazione
degli accreditamenti provvisori delle struttu-
re private, di cui all'articolo 8-quater, comma
7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, non confermati dagli accreditamenti

definitivi di cui all'articolo 8-quater, comma
1, del medesimo decreto legislativo n. 502
del 1992;

• al 1° gennaio 2008 il termine oltre il quale
non potranno essere concessi nuovi accredi-
tamenti, ai sensi dell'articolo 8-quater del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni, in assenza di un
provvedimento regionale di ricognizione e
conseguente determinazione, ai sensi del
comma 8 del medesimo articolo 8-quater del
decreto legislativo n. 502 del 1992;

Peraltro, per le Regioni impegnate nei piani di
rientro dai disavanzi previsti dall'accordo da sti-
pularsi ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, le sopra indicate date del 1° gen-
naio 2008 sono anticipate al 1° luglio 2007 limi-
tatamente alle regioni nelle quali entro il 31 mag-
gio 2007 non si sia provveduto ad adottare o ad
aggiornare, adeguandoli alle esigenze di riduzio-
ne strutturale dei disavanzi, i provvedimenti di
cui all'articolo 8-quinquies, commi 1 e 2, del
citato decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni.

In attuazione di quanto previsto dal comma 796
dell'art. 1 della Legge n°296/2006, la Regione
Puglia ha, con l'art. 36 della Legge Regionale
16.4.2007, n°10, conseguenzialmente ridefinito i
termini precedentemente fissati con disposizioni
regionali pregresse e, in particolare, ha fissato:

a) al 31 dicembre 2007 il termine previsto per
la cessazione del transitorio accreditamento
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche e private di cui alla legge regiona-
le n. 8/2004; (art. 36 comma I della L.R. n.
10/2007)

b) al 31 dicembre 2007 il termine per 1'attua-
zione delle procedure di accreditamento
transitorio, limitatamente per i posti letto
autorizzati al 31.12.2006, delle strutture
sanitarie e dei professionisti già fissato con
l'art. 22 comma 2, della L.R. n° 28/2000 e
prorogato con 1'art.29 comma 4 della L.R.
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n° l/2004; per ciascuna struttura interessata
al processo di accreditamento comporta che
il regime di assistenza indiretta regredisce
gradualmente in relazione agli accredita-
menti concessi; (art. 36 comma 2 della L.R.
n. 10/2007)

c) al 1° gennaio 2008 il termine a partire dal
quale le strutture di cui al punto a) accedono
alla fase di provvisorio accreditamento pur-
ché in possesso dei requisiti ulteriori di
carattere organizzativo previsti dal
Regolamento regionale 14.1.2005, n. 3; (art.
36 comma 3 della L.R. n.10/2007)

d) al 31 dicembre 2009 il termine previsto per la
cessazione del provvisorio accreditamento
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche e private di cui alla legge regiona-
le n.8/2004; (art. 36 comma 1 della L.R.
n. 10/2007)

e) al 31 dicembre 2009 il termine entro il quale
le strutture in fase di provvisorio accredita-
mento dall'1.1.2008 nonché le strutture per
le quali le intese di cui al Regolamento
regionale 16.10.2006, n. l5 hanno conferma-
to il numero di posti letto già in transitorio
accreditamento devono garantire l'adegua-
mento ai requisiti di carattere strutturale e
tecnologico previsti dal Regolamento regio-
nale 14.1.2005 n. 3; (art. 36 comma 4 della
L.R. n. 10/2007)

f) al 31 dicembre 2009 il termine ultimo entro
il quale le strutture che abbiano avuto con-
ferma dei posti letto già operanti in regime
di autorizzazione all'esercizio ovvero abbia-
no avuto una trasformazione di posti letto
sanciti dalle intese di cui al Regolamento
regionale n.15/2006, possono fare richiesta
di accreditamento definitivo ai sensi del
comma 4 dell'art. 21 della L.R. n. 8/2004,
purché in possesso dei requisiti di cui al
Regolamento regionale n. 3/2005; (art. 36
comma 5 della L.R. n. 10/2007)

Considerato che, pertanto, l'anno 2007 diviene

anno fondamentale per la definizione dell'assetto
complessivo dell'offerta sanitaria e socio sanita-
ria organizzata nell'ambito del Servizio Sanitario
Regionale mediante il compimento del processo
di accreditamento delle strutture private già con-
venzionate, ai sensi dell'articolo 6, comma 6,
della legge 23 dicembre 1994, n. 724.

Posto in evidenza che con Legge Regionale
28.5.2004, n° 8 (e sue modifiche ed integrazioni)
la Regione ha ricondotto ad una disciplina unica
la materia delle autorizzazioni alla realizzazione
e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e
alla realizzazione degli accordi contrattuale delle
strutture sanitarie e socio - sanitarie pubbliche e
private al fine di garantire attraverso tali istituti
il miglioramento continuo della qualità delle
strutture sanitarie e socio - sanitarie nonché lo
sviluppo sistematico e programmato del servizio
sanitario regionale di Puglia.

Tenuto conto che:

- con D.P.R. 14.1.1997 e stato approvato l'atto
di indirizzo e coordinamento alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bolzano,
in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l'esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture pub-
bliche e private;

- con Regolamento Regionale 13.1.2005, n. 3
sono stati definiti i "Requisiti di autorizzazio-
ne ed accreditamento delle strutture sanita-
rie";

- con Regolamento Regionale 6.4.2005, n.l6 e
stato stabilito, ai sensi dell'art. 3 della L.R.
n.8/2004, il fabbisogno di posti letto delle
Strutture Private eroganti prestazioni in regi-
me di ricovero ospedaliero e ciclo continuati-
vo e/o diurno; 

- con Regolamento Regionale 2.3.2006, n. 3 è
stato stabilito il fabbisogno di prestazioni per
il rilascio della verifica di compatibilità e
dell'accreditamento istituzionale alle struttu-
re sanitarie e socio - sanitarie;
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- con Regolamento Regionale 4.10.2006, n. l5
è stato modificato l'art. 5 del Regolamento
Regionale n.16/2005 e, pertanto, ridefinito il
fabbisogno di posti letto delle strutture priva-
te eroganti prestazioni in regime di ricovero
ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno.

Rilevato che il complesso quadro normativo e
regolamentare inerente sia gli aspetti ammini-
strativi sia quelli relativi ai requisiti minimi
strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti
per l'autorizzazione all'esercizio e di quelli ulte-
riori previsti per l'accreditamento istituzionale
delle strutture sanitarie ha comportato nel tempo
una difformità interpretativa ed operativa nel-
l'ambito del territorio regionale.

Tenuto conto delle risultanze e delle proposte
emerse nel corso dell'incontro convocato dal
Settore PGS e tenutosi in data 7.6.2007 tra
Assessorato alle Politiche della Salute ed
Aziende Sanitarie Locali e convocato con nota
prot. n. 24/2887/2/PGS del 29.5.2007.

Ritenuto, quindi, necessario effettuare una det-
tagliata e capillare verifica sul territorio regiona-
le circa il rispetto dei requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi delle strutture sanitarie e
socio - sanitarie pubbliche e private e l'attuazio-
ne di quanto previsto dal quadro normativo
nazionale e regionale in materia di autorizzazio-
ne alla realizzazione ed all'esercizio ed all'accre-
ditamento istituzionale.

Si propone alla Giunta Regionale:

1)di approvare il Piano Straordinario - allegato
sub A) al presente provvedimento del quale
ne forma parte integrante e sostanziale - fina-
lizzato alla verifica del rispetto e dell'attua-
zione di quanto previsto dal quadro normati-
vo in materia di autorizzazione alla realizza-
zione ed all'esercizio, di accreditamento non-
ché in materia di requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi delle strutture sanitarie e
socio - sanitarie pubbliche e private della
Regione Puglia;

2)di stabilire che tutte le Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionali devono dare

attuazione ed osservare quanto previsto dal
Piano Straordinario di cui al punto 1);

3)di stabilire che l'Ares Puglia, l'Arpa Puglia e
gli Enti della Regione Puglia interessati dal
presente Piano sono tenute ad assicurare la
messa a disposizione di risorse umane secon-
do le professionalità nonché le risorse tecno-
logiche e strumentali in dotazione necessarie
per l'attuazione degli interventi previsti;

4) di stabilire, altresì, che tutte le Aziende ed Enti
del SSR devono assicurare la messa a disposizio-
ne della documentazione amministrativa, tecnica
e sanitaria, dei contratti e delle convenzioni, delle
fonti informative e delle banche dati relative agli
accreditamenti ed ai rapporti convenzionali con
le strutture sanitarie e socio sanitarie di rispettiva
competenza territoriale;

5) di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di:
a) coordinare le attività e gli interventi previsti dal

Piano Straordinario di cui al punto 1);
b) costituire un Gruppo di Lavoro Regionale,

composto da esperti delle Aziende Sanitarie,
dell'Ares Puglia, dell'Arpa Puglia,
dell'Assessorato alle Politiche della Salute e da
consulenti scientifici, tecnici e giuridici, per
l'attuazione di quanto previsto dal Piano
Straordinario di cui al punto 1) nonché per la
definizione delle azioni operative, delle proce-
dure e delle linee guida per la realizzazione del
medesimo Piano e, per la verifica delle struttu-
re previste dal regolamento n. 4 del 2007, da
rappresentanti dell’Assessorato alla
Solidarietà:

c) avvalersi degli esperti del Gruppo di
Lavoro di cui al punto precedente nonché
di ulteriori esperti da individuarsi tra il
personale delle Aziende Sanitarie Locali,
dell'Ares Puglia7 dell'Arpa Puglia e degli
altri Enti della Regione Puglia per effettua-
re verifiche e riscontri complementari con
particolare riferimento alla Fase 2) del
Piano Straordinario;

d) assicurare, attraverso il coinvolgimento del
TSE Puglia e del RIP SISR Puglia, il
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necessario supporto informatico alle attivi-
tà di verifica affinché siano aggiornate le
banche dati esistenti o siano effettuate le
necessarie implementazioni;

e) predisporre una relazione conclusiva con-
tenente gli esiti delle fasi di realizzazione
del Piano di cui al punto l) da inviarsi per
il tramite dell'Assessore alle Politiche
della Salute alla Giunta Regionale;

f) adottare i conseguenti atti Dirigenziali per
l'attuazione di quanto previsto dal presente
provvedimento nonché di quanto previsto
dall'art.3 della L.R. n. 8/2004;

6) di dare mandato al Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di
prevedere, nell'ambito del Documento di
Indirizzo Economico e Funzionale dell'anno
2007, la destinazione di risorse adeguate per
l'attuazione del Piano Straordinario di cui al
presente provvedimento.

Copertura Finanziaria. «Adempimenti di cui
alla L.R. n. 28/0l e successive modifiche ed inte-
grazioni».

Il presente provvedimento non comporta
costi a carico del Bilancio della Regione

Puglia.

Il Dirigente del Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria
Lucia Buonamico

Il presente schema di viene sottoposto all'esa-
me della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4,
comma 4, lettera d) della L.R. 4/2/1997, n.7.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore PGS dell'Assessorato alle
Politiche della Salute;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell'Assessore pro-
ponente cosi come in narrativa indicata, che
qui si intende integralmente trascritta e, con-
seguentemente:

1. di approvare il Piano Straordinario - allegato
sub A) al presente provvedimento del quale
ne forma parte integrante e sostanziale - fina-
lizzato alla verifica del rispetto e dell'attua-
zione di quanto previsto dal quadro normati-
vo in materia di autorizzazione alla realizza-
zione ed all'esercizio, di accreditamento non-
ché in materia di requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi delle strutture sanita-
rie e socio - sanitarie pubbliche e private
della Regione Puglia;

2. di stabilire che tutte le Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionali devono dare
attuazione ed osservare quanto previsto dal
Piano Straordinario di cui al punto 1);

3. di stabilire che l'Ares Puglia, l'Arpa Puglia e
gli Enti della Regione Puglia interessati dal
presente Piano sono tenute ad assicurare la
messa a disposizione di risorse umane secon-
do le professionalità nonché le risorse tecno-
logiche e strumentali in dotazione necessarie
per l'attuazione degli interventi previsti;

4. di stabilire, altresì, che tutte le Aziende ed
Enti del SSR devono assicurare la messa a
disposizione della documentazione ammini-
strativa, tecnica e sanitaria, dei contratti e
delle convenzioni, delle fonti informative e
delle banche dati relative agli accreditamen-
ti ed ai rapporti convenzionali con le struttu-
re sanitarie e socio - sanitarie di rispettiva
competenza territoriale;
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5. di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di:
a. coordinare le attività e gli interventi pre-

visti dal Piano Straordinario di cui al
punto 1);

b. costituire un Gruppo di Lavoro
Regionale, composto da esperti delle
Aziende Sanitarie, dell'Ares Puglia,
dell'Arpa Puglia, dell'Assessorato alle
Politiche della Salute e da consulenti
scientifici, tecnici e giuridici, per l'attua-
zione di quanto previsto dal Piano
Straordinario di cui al punto 1) nonché
per la definizione delle azioni operative,
delle procedure e delle linee guida per la
realizzazione del medesimo Piano e, per
la verifica delle strutture previste dal
regolamento n. 4 del 2007, da rappresen-
tanti dell’Assessorato alle Solidarietà;

c. avvalersi degli esperti del Gruppo di
Lavoro di cui al punto precedente nonché
di ulteriori esperti da individuarsi tra il
personale delle Aziende Sanitarie Locali,
dell'Ares Puglia, dell'Arpa Puglia e degli
altri Enti della Regione Puglia per effet-
tuare verifiche e riscontri complementari
con particolare riferimento alla Fase 2)
del Piano Straordinario;

d. assicurare, attraverso il coinvolgimento
del TSE Puglia e del RIP SISR Puglia, il

necessario supporto informatico alle atti-
vità di verifica affinché siano aggiornate
le banche dati esistenti o siano effettuate
le necessarie implementazioni;

e. predisporre una relazione conclusiva con-
tenente gli esiti delle fasi di realizzazione
del Piano di cui al punto 1) da inviarsi per
il tramite dell'Assessore alle Politiche
della Salute alla Giunta Regionale;

f. adottare i conseguenti atti Dirigenziali per
l'attuazione di quanto previsto dal presen-
te provvedimento nonché di quanto previ-
sto dall'art. 3 della L.R. n. 8/2004;

6. di dare mandato al Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di pre-
vedere, nell'ambito del Documento di
Indirizzo Economico e Funzionale dell'anno
2007, la destinazione di risorse adeguate per
l'attuazione del Piano Straordinario di cui al
presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai sensi dell'art. 6 della L.R. 6/4/1994,  n. 13.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-2007 16113



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-200716114



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-2007 16115



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-200716116



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-2007 16117



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-200716118

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE  3 agosto 2007, n. 1402

Approvazione dei criteri e modalità per l’ap-
plicazione nell’anno 2007 della legge 29 luglio
1981, n. 394 – Fissazione termini per la pre-
sentazione delle domande di approvazione dei
progetti promozionali e di liquidazione del
contributo per l’anno 2007.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo
Economico - Innovazione Tecnologica Dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Responsabile della Posizione
Organizzativa, confermata dal Dirigente del
Settore Industria ed Industria Energetica riferisce
quanto segue:

PREMESSO

- Che il Decreto Legislativo n.112/98, recante
il conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dallo Stato alle Regioni, in attua-
zione dei Capi II e III della Legge 59/97, ha
delegato alle Regioni le funzioni amministra-
tive per la concessione di agevolazioni alle
PMI, prevedendo, all'uopo, l'istituzione pres-
so ogni regione di un fondo unico nel quale
confluiscono i fondi statali relativi alle mate-
rie delegate;

- Che per effetto della disposizione legislativa
di rinvio al 1° gennaio 2006, del termine fis-
sato al 31/12/2004 dall'art. 6, comma 1, del
suddetto D.Lgs 56/2000, le somme assegnate
e trasferite alla Regione devono trovare allo-
cazione nei corrispondenti capitoli di bilan-
cio, di parte entrata e di parte spese, correla-
ti e funzionali alla gestione delle risorse del
Fondo Unico ex D.Lgs 112/98;

- Che con decreti n.0143101 e n.0143092 del
30/10/2006, l'ispettore Generale Capo del
Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato presso il Ministero dell'Economia
e delle Finanze, ai sensi del primo comma
dell'art.2 del DPCM 26 maggio 2000 ha pro-
ceduto, per l'esercizio 2005 al riparto ed alla
conseguente assegnazione delle risorse pari
ad euro 46.248.450,00 trasferite ai sensi del-

l'art.2, commi 1, 2 e 3, del suddetto DPCM
26 maggio 2000;

CONSIDERATO:
- Che le Regioni a statuto ordinario hanno la

competenza gestionale per gli incentivi a
favore dei soli Consorzi MONOREGIONA-
LI, escludendo quindi la gestione dei
Consorzi multiregionali che rimane nella
competenza ministeriale;

- Che lo svolgimento di specifiche attività pro-
mozionali e finalizzata alla realizzazione di
progetti volti a favorire, in particolare, l'in-
ternazionalizzazione delle piccole e medie
imprese, attraverso l'erogazione di contributi
finanziari annuali limitatamente alle spese
promozionali che sostengono i Consorzi
MONOREGIONALI aventi come scopo la
promozione per l’esportazione dei prodotti
agroalimentari, nonché i Consorzi MONO-
REGIONALI tra imprese alberghiere e turi-
stiche, limitatamente all'attività volta ad
incrementare la domanda turistica estera;

- Che ai fini della relativa valutazione delle
proposte progettuali nonché dei controlli,
spese generali ed eventuale assistenza tecni-
ca, vi sarà la necessità di stabilire una per-
centuale del 2% delle risorse destinate alla
presente iniziativa;

RITENUTO OPPORTUNO:
incentivare lo svolgimento di specifiche attivi-

tà promozionali per la realizzazione di progetti
volti a favorire, in particolare, l'internazionaliz-
zazione delle piccole e medie imprese, attraverso
l'erogazione di contributi finanziari annuali limi-
tatamente alle spese promozionali che sostengo-
no i Consorzi MONOREGIONALI aventi come
scopo la promozione per l’esportazione dei pro-
dotti agroalimentari, nonché i Consorzi MONO-
REGIONALI tra imprese alberghiere e turistiche
ed imprese di supporto al turismo, limitatamente
all'attività volta ad incrementare la domanda turi-
stica estera ai sensi della L.394/81;

stabilire le condizioni e i termini per la presen-
tazione delle domande di approvazione del
Programma promozionale dell'anno 2007 e di
erogazione del contributo in favore dei Consorzi
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interessati, seguendo le modalità e i criteri ripor-
tati nell'Allegato Bando, parte integrante della
presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA:
La spesa e finanziata con lo stanziamento di cui

al cap. 211040 pari a euro 5.000.000,00, quale
competenza sul bilancio regionale 2007, somme
queste da impegnarsi con successivo atto diri-
genziale entro il corrente esercizio finanziario,
contestualmente all'approvazione delle graduato-
rie relativi ai Consorzi ammessi a contributo;

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l'ado-
zione del seguente atto finale, cosi come definito
dall'art.4. comma 4, lettere K), della L.R.7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore proponente;

- vista la dichiarazione sottoscritta e posta in
calce al presente provvedimento da parte del
Responsabile della posizione organizzativa di
Settore e dal Dirigente del Settore Industria,
Industria Energetica, che ne attestano la con-
formità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

• di approvare quanto riportato nelle premesse;
• di approvare i criteri e le modalità, compresi i

termini di presentazione delle domande di
approvazione del programma promozionale
per l'anno 2007 e di liquidazione del contribu-
to di cui all'Allegato Bando, parte integrante
del presente atto, ai sensi della L. 394/81;

• di dare informazione del presente atto sul porta-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
www.sistema.puglia.it attraverso l'URP della
Regione Puglia;

• Di pubblicare integralmente la presente deli-
berazione, compreso il suo allegato Bando,
parte integrante della presente, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

• E' fatto obbligo al Dirigente responsabile di
adottare, entro il corrente esercizio finanzia-
rio, l'atto di impegno della spesa di cui al pre-
sente provvedimento.

• Di incaricare il Settore Ragioneria degli
adempimenti rivenienti dall'approvazione del
presente provvedimento;

Il presente provvedimento è esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 AGOSTO 2007, n. 1413

Integrazione Deliberazione Giunta regionale
n. 1998 del 20 dicembre 2006. Approvazione
criteri aggiuntivi per la valutazione dei pro-
getti di Servizio Civile per l’anno 2008.

L'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, sulla base dell'istruttoria espletata dal
competente Settore, riferisce quanto segue:

Il nuovo avviso del Ministero della Solidarieta
Sociale per la presentazione di Progetti di
Servizio Civile Nazionale per l'anno 2008 e stato
pubblicato il 27 luglio 2007 nella GU n. 173.

Nel prossimo mese di ottobre, quindi, i 230
Enti e Organizzazioni di Servizio Civile iscritti
all'Albo regionale della Puglia potranno presen-
tare progetti da attivare sul territorio.

L'attività svolta in questo ultimo anno di lavo-
ro ha consolidato il rapporto con gli enti che ope-
rano nel servizio civile e ha fatto emergere l'esi-
genza di mettere a punto opportune strategie a
miglioramento dell'esperienza da offrire ai gio-
vani volontari impegnati.

A tal fine la Regione Puglia, non avendo anco-
ra propria normativa specifica in materia, ritiene
di utilizzare ulteriori criteri di valutazione, per
un punteggio aggiuntivo a quello massimo com-
plessivo raggiungibile sulla base dei criteri di
valutazione adottati dall'UNSC di non oltre 20
punti, come previsto dal DM 3 agosto 2006.

Si propone, pertanto, di integrare la DGR 1988
del 20 dicembre 2006 con l'adozione, in via spe-
rimentale e fatte salve le necessarie verifiche
prima della loro riproposizione e integrazione
per gli anni successivi, di criteri regionali
aggiuntivi rispetto a quelli fissati a livello nazio-
nale, da utilizzare per la valutazione dei progetti
che tutti gli Enti e le Organizzazioni iscritte
all'Albo regionale potranno presentare.

I criteri che qui si propongono hanno l'obietti-
vo di orientare gli Enti ad una progettazione che
meglio assicuri ai giovani volontari e alle comu-
nità interessate di sperimentare esperienze di
solidarietà e di coesione sociale che accrescano il
senso di appartenenza alla cittadinanza attiva.

In questo contesto la formazione generale dei
giovani rappresenta un elemento strategico per-
ché il nuovo servizio civile consolidi ii proprio
valore educativo e rappresenti un'occasione per i
giovani di maturare un nuovo senso civico.

Si ritiene opportuno incentivare e valorizzare,
quindi, i progetti che prevedano il coinvolgimen-
to dei giovani attraverso forme innovative di
condivisione e messa in rete di esperienze svilup-
pate in diversi contesti e progetti, anche gestiti
da enti diversi.

L'Albo regionale pugliese, su un totale di 230
iscritti, ha: 220 enti di IV classe che per l'attua-
zione dei loro progetti possono avvalersi di un
numero massimo di 30 volontari; 9 enti di III
classe, che possono utilizzare fino ad un massi-
mo di 200 volontari; un unico ente di seconda per
il quale e previsto un massimo di 700 volontari.

È opportuno anche per questo, quindi, adottare
criteri che sostengano la diffusione capillare del-
l’esperienza di servizio civile e con il massimo
coinvolgimento del Terzo Settore, sollecitando
cosi il Sistema delle autonomie locali pugliesi a
farsi parte attiva per creare azioni sinergiche in
tal senso. La riduzione proporzionale alle diver-
se classi del numero dei volontari potrà permet-
tere alla Puglia un più efficace utilizzo delle
risorse disponibili al finanziamento.

Nel suo complesso, con l'adozione di criteri
aggiuntivi di valutazione, la proposta intende tra-
guardare anche l'obiettivo di sostenere continuità
agli enti di più recente iscrizione all'albo e con
minori risorse autonome, che hanno maturato
esperienze solidali nell'ambito del volontariato.

Nello specifico, i criteri di valutazione aggiun-
tivi che si propone adottare sono: 
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L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell'art.4, comma
4 lett. k) della l.r. n.7/1997.

LA G I U N TA

• Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del Settore
Politiche Giovanile e Sport, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E LI B E RA

• di integrare la DGR 1988 del 20 dicembre
2006 con l'adozione, in via sperimentale e
fatte salve le necessarie verifiche prima della
loro riproposizione e integrazione per gli
anni successivi, di criteri regionali aggiuntivi

rispetto a quelli fissati a livello nazionale, da
utilizzare per la valutazione dei progetti che
tutti gli Enti e le Organizzazioni iscritte
all'Albo regionale potranno presentare;

• di approvare, per le motivazioni riportate in
premessa, i criteri aggiuntivi regionali per la
valutazione dei progetti di servizio civile
nazionale;

• di dare mandato al Dirigente del Settore
Politiche Giovanili e Sport di predisporre le
linee guida utili alla redazione e valutazione
dei progetti di servizio civile e a tutti gli altri
adempimenti derivanti dal presente provvedi-
mento;

• di incaricare la Segreteria della Giunta di
inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel
B.U.R.P., ai sensi dell'art. 6, L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

Criteri Punti

Indicazione puntuale della qualità dell'esperienze di
solidarietà, di coesione sociale e di cittadinanza attiva
del volontario

Sistema di monitoraggio e di valutazione del percorso
educativo e formativo e dell'attuazione dell'intero pro-
getto

Percorsi innovativi di messa in rete di esperienze e
condivisione dei risultati, anche attraverso incontri tra
giovani di progetti diversi

Coprogettezione tra amministrazioni pubbliche ed enti
del Terzo Settore

fino ad un massimo di 4 punti

fino ad un massimo di 3 punti

fino ad un massimo di 5 punti

fino ad un massimo di 8 punti

Copertura finanziaria 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-2007 16145

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINA DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE ASSETTO DEL TERRITORIO  1 agosto
2007, n. 25

Individuazione esperti per la Segreteria
Tecnica dedicata alla elaborazione del nuovo
Piano Paesaggistico regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSETTO
DEL TERRITORIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio
1997 n.7;

VISTA la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 3261 adottata nella seduta del 28
luglio 1998 e le direttive di cui alla nota prot. N.
02/10628/SEGR del 07/08/1998 del Presidente e
del Vice Presidente della Giunta Regionale

PREMESSO CHE:
- la Delibera CIPE n. 20/2004 assegna alla

Regione Puglia, per il periodo 2004/2007,
risorse per interventi nelle aree sottoutilizza-
te per un totale di 389,30 euro. I settori di
intervento nel cui ambito rientrano i progetti
da finanziare sono quelli previsti dalla pro-
grammazione comunitaria e dalla Delibera
CIPE 36/02;

- con deliberazione G.R. n. 1886 del 30/11/04
<Delibera CIPE 29 settembre 2004 n. 20,
Ripartizione delle risorse per gli interventi
nelle aree sottoutilizzate - Rifinanziamento
legge 208/1998 periodo 2004 - 2007 (legge
finanziaria 2004). Adempimenti>, e con suc-
cessiva deliberazione G.R. n. 538 del
31/03/2005 <Modifiche alla delibera G.R. n.
1886 del 30/11/04 Delibera CIPE 29 settem-
bre 2004 n. 20, Ripartizione delle risorse per
gli interventi nelle aree sottoutilizzate -
Rifinanziamento legge 208/1998 periodo
2004 - 2007 (legge finanziaria 2004).
Adempimenti> la Regione Puglia ha provve-
duto a ripartire per settori di intervento le
risorse assegnate alla Puglia dalla Delibera

CIPE n. 20/04, fissando anche all'interno del
Settore Intervento “Beni culturali” un finan-
ziamento pari a 2,00 euro per il <Programma
di interventi per la tutela, la gestione e la
valorizzazione del Paesaggio> consistente in
particolare nella elaborazione di un nuovo
piano paesaggistico regionale adeguato al
D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e
del paesaggio);

- in data 20/12/2005 è stato sottoscritto il
<L’Atto Integrativo di Accordo di program-
ma Quadro in materia di beni ed attività cul-
turali per il territorio della Regione Puglia>;

- in data 15/05/2006, con delibera n. 591, la
Giunta regionale ha attribuito al Settore
Assetto del Territorio la competenza, per la
fase di realizzazione, ad effettuare impegni e
pagamenti.

CONSIDERATO CHE:
- con delibera n. 357 del 27/03/2007, la Giunta

regionale ha approvato il programma per la
Elaborazione del nuovo Piano Paesaggistico
adeguato al D.lgs 42/2004 - "Codice dei beni
culturali e del paesaggio", per un importo
complessivo di 2.000.000,00 di Euro, affi-
dandone la realizzazione al Settore Assetto
del Territorio;

- in particolare, la succitata D.G.R. n.
357/2007, dà incarico al Dirigente del Settore
Assetto del Territorio di avviare le procedure
per la selezione dei 12 (dodici) esperti ester-
ni all'Amministrazione, n.1 (una) unità
Senior coordinatore e n. 11 (undici) unità
Junior, per la formazione della Segreteria
Tecnica del Piano Paesaggistico secondo le
direttive fissate con stesso provvedimento;

- il compenso previsto è di Euro 32.000,00
lordi annui per l'esperto Senior e di Euro
26.000,00 lordi annui per gli esperti Junior, a
cui si aggiungerà un fondo di Euro 4.000 per
ciascun componente per spese documentate
di missione per sopralluoghi, ricerche, etc.,
specificamente autorizzate;

- con determina del dirigente del Settore
Assetto del Territorio n. 9 del 30/03/2007 è
stato ap-provato un avviso pubblico per la
costruzione della Segreteria Tecnica median-
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te la selezione n. 12 esperti;
- l'Avviso di selezione pubblica di cui alla

D.D. n. 9 del 30/03/2007 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 61 del 26/04/2007 era rivolto a
candidati per la copertura di n.12 (dodici)
posizioni di esperto (n.1 senior coordinatore
e n. 11 junior), con adeguata e comprovata
competenza tecnica nelle seguenti aree tema-
tiche:
a) n. 1 esperto senior, coordinatore, in disci-

plina urbanistica e pianificazione territo-
riale con particolare competenza ed espe-
rienza nel campo della pianificazione del
paesaggio;

b) n. 5 esperti junior in disciplina urbanistica
e pianificazione territoriale;

c) n. 1 esperto junior in discipline geografia
storica o storia del territorio; 

d) n. 3 esperti junior in discipline della piani-
ficazione e progettazione paesistica; 

e) n. 1 esperto junior in discipline agronomiche;
f) n. 1 esperto junior in discipline dell'ecolo-

gia e della pianificazione ambientale e
forestale.

A conclusione della valutazione per titoli e col-
loqui dei concorrenti effettuata con verbale del
18 giugno 2007 e del 31 luglio 2007 (in atti del
Settore), la Commissione ha formulato sei distin-
te graduatorie in relazione alle aree tematiche di
cui all'Avviso, pervenendo alla attribuzione di
punteggi di merito e alle graduatorie, di conse-
guenza ai nominativi del gruppo dei 12 esperti
che faranno parte della Segreteria Tecnica come
di seguito si riporta:

a) ESPERTO SENIOR, COORDINATORE, IN

DISCIPLINA URBANISTICA E PIANIFICA-

ZIONE TERRITORIALE CON PARTICOLARE

COMPETENZA ED ESPERIENZA NEL CAMPO

DELLA PIANIFICAZIONE DEL PAESAGGIO

1- MININNI MARIA VALERIA

b) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINA URBANI-

STICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

1 - CAPURSO LUIGIA

2 - MAGGIO GRAZIA

3 - GRANA TIERO GABRIELLA

4 - CARBONARA MARCO PASQUALE NICOLA

5 - CREANZA ALDO

c) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE GEOGRA-

FIA STORICA O STORIA DEL TERRITORIO,

per quanto attiene detta area tematica nessu-
no dei candidati ha superato il punteggio
minimo di ammissione al colloquio. Di con-
seguenza è stata già avviata una nuova sele-
zione pubblica.

d) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE DELLA

PIANIFICAZIONE O PROGETTAZIONE PAE-

SISTICA TERRITORIALE

1 - MIGLIACCIO ANNA

2 - GAGLIARDI ANNA MARIA FABRIZIA

3 - SALLUSTRO DANIELA

e) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE AGRONO-

MICHE TERRITORIALI

1 - ODIERNA PIERCLAUDIO

f) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE DELL'ECO-

LOGIA E DELLA PIANIFICAZIONE AMBIEN-

TALE E FORESTALE TERRITORIALE

1 - CARELLA ROCCO

ADEMPIMENTI CONTABILI
La presente determiazione non comporta adem-

pimenti contabili in quanto gli oneri derivanti
dall'attività della Segreteria tecnica sono stati già
impegnati con determina del dirigente del Set-
tore Assetto del Territorio n. 9 del 30/03/2007 sul
capitolo 1143065/2007 - Residui di stanzia-
mento 2006 <Intesa istituzionale di Programma
Stato - Regione Puglia. Accordo di Programma
Quadro 'Beni e attività culturali'. Atto integrativo
2. Spese finanziate dalla Delibera CIPE n. 20/04.
Settore Assetto del Territorio> - Delibera di G.R.
n. 591 del 15/05/2006.

DETERMINA
- di rimandare ai verbali della Commissione

esaminatrice contenente gli esiti delle opera-
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zioni di selezione compiute (in atti del
Settore) che non si pubblicano con il presen-
te provvedimento per ragione di privacy;

- di individuare i soggetti da inserire nella
Segreteria Tecnica come di seguito si riporta:

a) ESPERTO SENIOR, COORDINATORE, IN

DISCIPLINA URBANISTICA E PIANIFICA-

ZIONE TERRITORIALE CON PARTICOLARE

COMPETENZA ED ESPERIENZA NEL CAMPO

DELLA PIANIFICAZIONE DEL PAESAGGIO

1 - MININNI MARIA VALERIA

b) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINA URBANI-

STICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

1 - CAPURSOLUIGIA

2 - MAGGIO GRAZIA

3 - GRANATIERO GABRIELLA

4 - CARBONARA MARCO PASQUALE NICOLA

5 - CREANZA ALDO

c) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE GEOGRA-

FIA STORICA O STORIA DEL TERRITORIO,
per quanto attiene detta area tematica nessu-
no dei candidati ha superato il punteggio
minimo di ammis-sione al colloquio. Di con-
seguenza è stata già avviata una nuova sele-
zione pubblica.

d) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE DELLA

PIANIFICAZIONE 0 PROGETTAZIONE PAESI-

STICA TERRITORIALE

1 - MIGLIACCIO ANNA

2 - GAGLIARDI ANNA MARIA FABRIZIA

3 - SALLUSTRO DANIELA

e) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE AGRO-
NOMICHE TERRITORIALI

1 - ODIERNA PIERCLAUDIO

f) ESPERTO JUNIOR IN DISCIPLINE DELL'ECO-

LOGIA E DELLA PIANIFICAZIONE AMBIEN-

TALE E FORESTALE TERRITORIALE

1 – CARELLA ROCCO

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Settore Ragioneria per gli adempi-
menti di competenza.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare, composto da n. 4 facciate: 

- sarà reso pubblico, ai sensi dell'art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblica-
zione nell'Albo del Settore Assetto del
Territorio, ove resterà affisso per n. 5 giorni
consecutivi;

- sarà trasmesso in originale al Settore
Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell'art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97, e
in copia all'Assessore all'Assetto del
Territorio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
ASSETTO DEL TERRITORIO

Arch. Piero Cavalcoli

DETERMINA DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE-
CIALISTICA 3 agosto 2007, n. 209

Regolamento regionale n. 16/2001 – Registro
regionale persone giuridiche private –
Riconoscimento Fondazione “Futura
Pet–Tac” con sede in Brindisi.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29;
• Visto il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 80;
• Vista la Legge regionale 24 marzo 1974

n. 18;
• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
• Vista la deliberazione di G.R. 28 - luglio

1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio n. 2,
riceve dal Dirigente dello stesso Ufficio la
seguente relazione:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 30-8-200716148

Ai sensi dell'art. 12 e seguenti del Codice
Civile e del D. P. R. 10 febbraio 2000, n. 361, il
sig. dott. Mario Criscuolo ha presentato istanza
al Presidente della Giunta regionale per ottenere
il riconoscimento giuridico della fondazione
denominata "Futura Pet-Tac" con sede in
Brindisi, di cui è presidente e legale rappresen-
tante.

In ossequio alle procedure indicate dal
Regolamento regionale n. 6/2001, il Settore
Comunicazione Istituzionale della Presidenza
della Giunta regionale ha trasmesso a questo set-
tore la predetta istanza, corredata dalla prescritta
documentazione, al fine della relativa attività
istruttoria e dell'adozione della determinazione
dirigenziale conclusiva del procedimento ammi-
nistrativo.

Premesso che la Fondazione "Futura Pet-Tac"
risulta legittimamente costituita con atto rogato
in data 5 aprile 2007 dal notaio Michele Errico al
repertorio n. 85625, raccolta n. 30611, dall'esame
dello statuto si rileva che:

• l'attività della fondazione rientra nell'ambito
delle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall'art. 14 del DPR n. 616/1977;

• le finalità statutarie si esauriscono nell'ambi-
to della Regione Puglia; 

• risultano soddisfatte tutte le condizioni previ-
ste da norme di legge o regolamentari per la
costituzione della fondazione;

• lo scopo è possibile e lecito;

• la consistenza del fondo patrimoniale, come
da documentazione in atti, è adeguata alla
realizzazione delle scopo.

A fronte di tanto, in adempimento di quanto
previsto dal comma 5. dell'art. 2 del
Regolamento regionale n. 6/2001, si propone di
concedere il nulla osta all'iscrizione nel registro
regionale delle persone giuridiche private della
Fondazione denominata "Futura Pet-Tac" con
sede in Brindisi in Piazza Di Summa presso l'ex
ospedale civile.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 e successive 4/ modifica-
zioni ed integrazioni:

Il presente provvedimento non comporta alcun
impegno di spesa, ovvero non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di rata o di
spesa a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 2
Dr. Pasquale Gentile

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SETTORE SANITA'

• sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata
dal Dirigente dell'Ufficio interessato;

• viste la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell'uffi-
cio;

• richiamato, in particolare, il disposto dell'art.
6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigen-
ziale

DETERMINA

1. di concedere il nulla osta all'iscrizione nel
registro regionale delle persone giuridiche
private della Fondazione denominata "Futura
Pet-Tac" con sede in Brindisi in Piazza Di
Summa presso l'ex ospedale civile;

2. di notificare il presente atto al competente
Ufficio della Presidenza della Giunta regio-
nale per i successivi adempimenti di compe-
tenza;

3. di disporre la pubblicazione della presente
Determinazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione PUGLIA.

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI SETTORE

Silvia Papini
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI SCORRANO  (Lecce)
DELIBERA DI C.C. 9 gennaio  2007, n.4

Approvazione variante Piano di Fabbri-
cazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 
– la ditta LEUCCI GIUSEPPE da Scorrano

(Le), il 08/04/1953, in qualità di proprietario
con nota del 08/03/2006, prot. corn. n. 2998,
ha chiesto il rilascio del Provvedimento
Autorizzativo Unico per la realizzazione di
una struttura commerciale (vendita di pro-
dotti all'ingrosso), da realizzarsi sul lotto di
terreno sito lungo la strada comunale
Scorrano - Muro Leccese, in variante al
vigente Programma di Fabbricazione;

– l'intervento di insediamento del nuovo
impianto ricade in zona tipizzata "E6 - verde
agricolo rispetto al vigente P. di F.; 

– lo strumento urbanistico vigente non indivi-
dua aree destinate ad insediamenti del tipo
richiesto, il Responsabile del SUAP, nell'i-
struttoria redatta 18/09/2006, ha disposto, ai
sensi dell'art. 5, comma 1, del D.P.R.
20/10/1998, N. 447 e s.m.i., la convocazione
di una Conferenza di Servizi; 

– la Conferenza di Servizi tenutasi in data
23/10/2006 ore 10,30 ha avuto esito favore-
vole e di ciò è stato redatto verbale;

DELIBERA

– di approvare in via definitiva, ai sensi del-
l'art. 5 dei D.P.R. 447/98, modificato dal
D.P.R. 440/2000, il progetto per la realizza-
zione di una struttura commerciale (vendita
di prodotti all'ingrosso), da realizzarsi su
lotto di terreno sito in agro di Scorrano (LE)
individuato in catasto al Foglio 9 Part.lle 919
- 966 - 967, in variante allo strumento urba-
nistico per  adeguarlo alla destinazione com-
patibile con l'intervento proposto;

– di approvare la variante allo strumento urba-

nistico per adeguarlo, limitatamente alla
zona oggetto dell'intervento proposto nel suo
insieme, alla destinazione compatibile con
l'intervento stesso, sulla  base degli elabora-
ti tecnici presentati e depositati agli atti.

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti - Bandi

COMUNE DI APRICENA (Foggia)

Avviso di  gara appalto servizio raccolta
rifiuti urbani.

1. Amministrazione aggiudicatrice:
COMUNE DI APRICENA (FG), Corso
Generale Torelli n. 59 - Apricena (FG) - Italia /
Ufficio attività produttive e servizi alla città
indirizzo Internet: www.comune.apricena.fg.it

Tipo di Appalto: Fornitura di servizi
Oggetto dell'appalto: SERVIZIO Dl RAC-
COLTA DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMI-
LATI, DI RACCOLTA DIFFERENZIATA,
DI SPAZZAMENTO STRADALE E ALTRI
SERVIZI ACCESSORI NEL TERRITORIO
DEL COMUNE DI APRICENA.

2. Categoria del servizio:
Allegato II B del DLgs 163/2006 : 16 con
riferimento al CPC 94, CPV 90120000-4,
90121110-5, 90121200-3, 90212000-6,
90211000-9, 90220000-9.

CODICE C.P.V. 90000000-7
CODICE C.LG. 0047430478 - Importo da
versare a carico della/e ditta/e partecipanti
euro 80,00;
Modalità di versamento: tramite bollettino di
ccp.Ie n.73582561 Intestato a: Autorità per
la Vigilanza su Contratti Pubblici - ROMA -

3. Luogo di esecuzione dell'appalto: Su tutto
il territorio comunale di Apricena (FG).
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4. Importo dell'appalto: Importo complessivo
dell'appalto a base di gara è di euro
1.050.000,00 oltre l'onere IVA come per
legge. Il canone annuo è di euro
1.050.000,00 oltre IVA
Non sono ammesse offerte in aumento.

5. Procedura e criterio di aggiudicazione:
Procedura aperta di cui all'art. 55, comma 5
del DLgs 163/2006 e con il criterio di cui
all'art. 83 del medesimo decreto secondo i
criteri disciplinati all'art. 7 del disciplinare
di gara.

6.  Facoltà di presentazione di offerte parziali:
Non è possibile partecipare alla gara se non
per lo svolgimento integrale del servizio
oggetto del presente bando. L'offerta parzia-
le sarà pertanto motivo di esclusione.
L'offerta deve riguardare la totalità del servizio.

7.  Varianti:
Non sono consentite varianti di cui all'art. 76
del D.Lgs 163/2006. L'offerta può contenere
proposte migliorative c/o innovative purchè
conformi alle prescrizioni minime stabilite
nel Capitolato Speciale d'Appalto.

8.  Durata dell'appalto:
L'appalto ha durata di 9 (nove) anni, presu-
mibilmente decorrenti dal 15/11/2007 e
comunque dalla data di subentro nell'eserci-
zio del servizio, con la condizione che il
Comune di Apricena potrà recedere anticipa-
tamente dal contratto nel momento in cui
l'ATO rifiuti competente di zona individui, ai
sensi del Capo III della parte IV del D.Lgs
152/2006 - Codice dell'Ambiente, il Gestore
Unico per il subentro nella gestione integra-
ta del servizio. Resta salva la facoltà
dell'ATO nel subentrare al Comune per la
prosecuzione del contratto.

9.  Informazioni documentazione:
I documenti relativi all'appalto:

• Bando integrale e relativi allegati
• Disciplinare di gara e relativi allegati
• Capitolato Speciale d'Appalto del Servizio e

relativi allegati sono disponibili sul sito
Internet www.comune. apri cena.fg.it oppure
presso l'Ufficio attività produttive e servizi alla
città del Comune di Apricena - tel.
0882/646729 - nei giorni dal lunedì al venerdì
dalle ore 11,00 alle ore 13,00 e nei giorni di
lunedì e giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

10.  Termine ultimo presentazione dell'offer-
ta - indirizzo - lingua:
Le ditte che intendono partecipare alla gara,
devono far pervenire la propria offerta,
redatta in lingua Italiana e con le modalità
previste dall'art. 4 del disciplinare di gara,
all'Ufficio Protocollo del Comune di
Apricena, Corso Generale Torelli n.59 -
71011 Apricena (FG) - Italia, entro e non
oltre le ore 13,00 del giorno 25.09.2007.
Non saranno ammesse alla gara le offerte
che perverranno oltre il termine fissato.

11.  Persone autorizzate a presenziare all'a-
pertura delle offerte:
L'apertura delle buste "1- documentazione" e
"3 - offerta economica". Le imprese concor-
renti che volessero intervenire potranno pre-
senziare con un rappresentante per ogni con-
corrente. Sono verbalizzate e riferite diretta-
mente al concorrente le sole dichiarazioni
dei rappresentanti delle ditte che partecipano
alle operazioni di gara per mezzo di un rap-
presentante/delegato, munito di mandato ad
hoc o rivestito di una specifica carica socia-
le. Il concorrente, presente alle operazioni di
gara tramite un proprio rappresentante, è
considerato pienamente a conoscenza delle
determinazioni della commissione assunte e
comunicate in tale sede.

12.  Modalità della gara:
L'espletamento della procedura di gara avrà
luogo in seduta pubblica presso la sede
Municipale, Corso Generale Torelli n.59 -
71011 Apricena (FG), il giorno 03.10.2007
alle ore 10,00.
La Commissione procede all'espletamento
della gara con le modalità previste all'art. 5
del disciplinare di gara.
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13.  Cauzione provvisoria e Definitiva:
La cauzione provvisoria, di euro 21.000,00
pari al 2% (due per cento) dell'importo com-
plessivo posto a base di gara "Per le imprese
certificate UNI EN ISO 9000 la cauzione
provvisoria è ridotta del 50%", dovrà essere
costituita ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs
163/2006.
Alla stipula del contratto, l'Aggiudicatario
sarà tenuto a prestare cauzione definitiva
pari al 10% (dieci per cento) dell'importo di
aggiudicazione.

14.  Modalità di finanziamento e pagamento:
Il finanziamento è garantito dai fondi ordina-
ri di bilancio.
I pagamenti delle prestazioni contrattuali
avverranno con le modalità stabilite dall'art.
20 del capitolato speciale d'appalto.

15.  Offerta di imprese raggruppate:
In caso di raggruppamento di imprese valgo-
no le disposizioni di cui all'art. 34 e 37 del
D.Lgs 163/2006.
In ottemperanza all'art. 37 del D.Lgs
163/2006, pena l'esclusione dalla gara,
dovranno essere specificate le parti di servi-
zio che saranno effettuate da ciascuna impre-
sa che costituirà il raggruppamento.
Ogni impresa raggruppata deve produrre i
documenti da inserire nella busta n. 1, con-
trofirmare il capitolato contenuto nella busta
1, il progetto contenuto nella busta n. 2 e
l'offerta economica contenuta nella busta
n. 3.
Valgono tutte le cause di esclusione prima
espresse e le avvertenze relative alle sotto-
scrizioni delle dichiarazioni.
In caso di ATI, le singole imprese facenti
parte del raggruppamento dovranno conferi-
re mandato speciale irrevocabile con rappre-
sentanza ad una di esse qualificata come
capogruppo. Il raggruppamento di imprese
deve essere costituito entro 10 giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di
aggiudicazione.
Non è consentito ad una stessa ditta di pre-
sentare contemporaneamente offerte in

diverse associazioni di imprese o consorzi
ovvero individualmente ed in associazione e
consorzio, a pena di esclusione di tutte le
diverse offerte presentate. E' vietata
l'Associazione in partecipazione.

16.  Avvalimento:
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 163/2006, il
concorrente, al fine della dimostrazione del
possesso dei requisiti di carattere economi-
co, finanziario, tecnico e organizzativo,
potrà avvalersi dei requisiti di un altro sog-
getto. Il concorrente potrà avvalersi di una
sola impresa ausiliaria per ciascun requisito.
In caso di avvalimento, il concorrente dovrà
allegare alla documentazione contenuta nella
busta n. 1 tutto quanto previsto dal comma 2
lettere da a) a g) del citato art. 49 del D.Lgs
163/2006.

17.  Subappalto:
La disciplina del subappalto è regolata dal-
l'art. 118 del D.Lgs 163/2006, e dai commi
28 e seguenti dell'art. 35 del D.L n. 223 del
4/7/2006.
I concorrenti devono indicare in sede di
offerta la volontà di avvalersi del subappalto
e la parte del servizio che eventualmente
intendono subappaltare.
E' fatto obbligo all'affidatario di trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato nei sui confronti, copia
delle fatture quietanzate relative ai pagamen-
ti da essi affidatari corrisposti al subappalta-
tore o cottimista, con l'indicazione delle rite-
nute di garanzia effettuate.

18.  Requisiti di partecipazione alla gara:
Sono ammessi a partecipare alla gara i sog-
getti di cui all'art. 34 del D.Lgs 163/2006
che non si trovano nelle condizioni di cui
all'art. 38 del medesimo decreto legislativo.
E' ammessa la partecipazione di imprese
temporaneamente raggruppate o raggruppan-
de, con l'osservanza della disciplina di cui
all'art. 37de1 D.Lgs 163/2006 ovvero, per le
imprese stabilite in altri paesi membri
dell'U.E., nelle forme previste nei paesi di
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stabilimento, i Consorzi nelle varie forme
costitutive previste dal nostro ordinamento,
di gruppi europei di interesse economico.
I consorzi dovranno indicare i singoli con-
sorziati per i quali concorrono, e a questi
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qual-
siasi altra forma alla medesima gara.
In caso di R.T.I. le imprese dovranno produr-
re la documentazione e dovranno dimostrare
il possesso dei requisiti richiesti secondo
quanto previsto ai successivi punti. L'offerta
dovrà essere congiunta e sottoscritta dai
legali rappresentanti delle imprese raggrup-
pate e dovrà contenere l'indicazione dell'im-
presa designata capogruppo mandataria e
l'impegno che in caso di aggiudicazione le
stesse si conformeranno alla disciplina pre-
vista dall'art. 37 del D.Lgs n. 163/2006.
I requisiti minimi di partecipazione sono i
seguenti:

19.1 Requisiti generali:
a. Iscrizione all'albo gestori rifiuti per la
categoria I Classe E, categoria 2 Classe F,
categoria 4 Classe F e categoria 5 Classe F;
(in caso di RTI il requisito deve essere posse-
duto da ciascun aderente al raggruppamento).
b. Certificazione di qualità UNI EN ISO
9001 2000 con il seguente campo d'applica-
zione "servizio di igiene urbana e nettezza
urbana"
c. Insussistenza delle cause di divieto o di
sospensione di cui all'allegato i del D.Lgs
490/94 (certificazione antimafia);
d. Insussistenza di condizioni di incapacità
a contrattare con la Pubblica Amministra-
zione ai sensi dell'art. 32 ter e quater c.p.;
e. Assenza di cause dalla partecipazione a
gare pubbliche ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs
163/2006;
f. (Per le imprese residenti in Italia)
Adempimento degli obblighi relativi alle
vigenti disposizioni in materia di impiego e
di condizioni di lavoro, compresa la norma-
tiva per il diritto al lavoro dei disabili, ai
sensi dell'art. 17 della L. 68/99.
g. Adempimento degli obblighi relativi alle
vigenti disposizioni in materia di integrazio-

ne della disciplina sull'emersione del lavoro
sommerso e dei rapporti a tempo parziale
(D.L. 210/2005 convertito in L. 266/2006)in
particolare:
- non essersi avvalsi del piano individuale

di emersione o di averlo completato;
- essere in possesso della regolarità contri-

butiva.

19.2 Requisiti di affidabilità economica e
finanziaria:
a. Fatturato globale realizzato dall'impresa
negli ultimi tre anni (2004-2005-2006), rela-
tivo ai servizi oggetto dell'appalto non infe-
riore a euro 1500.000,00 (in caso di RTI,
almeno il 60% dell'importo deve essere pos-
seduto e dichiarato dalla mandatario e nella
misura minima del 20% dalle imprese man-
danti, fermo restando che il raggruppamento
deve possedere complessivamente il requisi-
to richiesto).
b. Possesso di adeguata capacità economica
e finanziaria, da comprovarsi mediante
almeno una referenza bancaria.

19.3 Requisiti tecnici:
Aver effettuato, anche in forma associata, negli

ultimi tre anni antecedenti la scadenza del bando,
servizi di gestione dei rifiuti urbani in Comuni
con una popolazione complessiva servita non
inferiore a 10.000 abitanti. (In caso di RTI, costi-
tuita o costituenda il requisito deve essere posse-
duto da aimeno l '80% dell'impresa mandatario
ed il restante dalle imprese mandanti che costi-
tuisce o che costituirà il RTI).

20.  Durata offerta:
Le ditte offerenti saranno vincolate alla pro-
pria offerta per 180 giorni decorrenti dalla
data della gara. La Stazione appaltante si
riserva la facoltà di chiedere il differimento
del termine di validità dell'offerta.

21. Ottemperanza alle norme sul diritto al
lavoro dei disabili (Legge n. 68/99 art. 17):
I concorrenti con un organico medio superio-
re a quindici dipendenti sono esclusi dalla
gara se non dimostrano con apposita dichia-
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razione del Legale Rappresentante, di essere
in regola con gli obblighi previsti dalla
Legge 68/99. In alternativa possono produr-
re certificazione rilasciata dagli uffici com-
petenti, dalla quale risulti l'ottemperanza in
materia di diritto al lavoro dei disabili. I con-
correnti con un organico medio pari o infe-
riore ai quindici dipendenti debbono, pena
l'esclusione, dichiarare che la ditta non è
tenuta alla produzione del predetto certi-
ficato.

22. Criterio per stabilire l'offerta economica-
mente più vantaggiosa:
L'appalto sarà aggiudicato a favore dell'of-
ferta economicamente più vantaggiosa, ai
sensi dell'art. 83 del D.Lgs n. 163/2006,
valutabile in base ai seguenti elementi:

22.1 Caratteristiche tecniche, metodologi-
che e qualitative ricavate dalla relazione
di offerta - Max 40 punti così articolati:

Al. Organizzazione dei servizi di raccolta
dei rifiuti indifferenziati e dei servizi
accessori - Max 10 punti così articolati:

Al.a - Modalità di esecuzione, efficacia ed
efficienza dei servizi - max 5 punti 

Al.b - Qualità dei mezzi e delle attrezzature
proposte - max 5 punti 

A2. Organizzazione dei servizi di raccolta
porta a porta e di raccolta differenzia-
ta - Max 30 punti così articolati:

A2.a - Validità delle ipotesi progettuali e dei
criteri di dimensionamento - max 5 punti 

A2.b - Modalità di esecuzione, efficacia ed
efficienza dei servizi - max 10 punti 

A2c - Qualità dei mezzi e delle attrezzature
proposte - max 5 punti 

A2d - Proposte migliorative - max 5 punti 
A2e - Campagne promozionali e di educa-

zione ambientale, iniziative per 1' incenti-
vazione alla raccolta differenziata - max 5
punti

• Relativamente al sottocriterio n. Al.a (moda-
lità di esecuzione, efficacia ed efficienza dei
servizi), i punteggi saranno attribuiti, ad
insindacabile giudizio della commissione,
come di seguito specificato:

• Relativamente al sottocriterio n. A2.d (qualità
dei mezzi c delle attrezzature), i punteggi
saranno attribuiti, ad insindacabile giudizio
della commissione come di seguito specificato
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Le ditte partecipanti dovranno raggiungere la
soglia minima di punti: 24 /40, pena la esclusio-

ne dalla gara.

22.2 Prezzo - max 60 punti

Ai fini della determinazione del coefficiente
del prezzo offerto da ciascuna ditta la commis-
sione giudicatrice utilizza la formula:

P Prezzo = (R min * 60)/Ri
essendo:
PPrezzo, il punteggio che si attribuirà alla ditta

i-esima per il parametro-prezzo;
Ri, il prezzo offerto dalla ditta i-esima;
R min., il prezzo minimo tra le offerte ammes-

se al confronto.
L'attribuzione dei coefficienti sarà effettuata

previa verifica delle offerte anomale ai sensi del-
l'art.86 e seguenti del D.Lgs. 163/2006.

23. Anomalia dell'Offerta:
Prima di assumere definitive determinazio-
ni, l'Amministrazione Comunale si riserva
facoltà di procedere alla verifica di offerte
anormalmente basse e si procederà ai sensi
dell'art. 86, 87 e 88 del D.Lgs 163/2006. Si
provvederà alla esclusione qualora le giu-
stificazioni siano prodotte oltre i termini
(non superiori a 10 giorni) o siano ritenute
non accettabili o insufficienti.

24.Altre informazioni:
• II Capitolato Speciale d'appalto detta le con-

dizioni minime che i concorrenti sono tenuti a
garantire nello svolgimento del servizio.

• Tutto quanto previsto nella Relazione Tecnica
e nell'Offerta economica in base al quale è
attribuito punteggio al concorrente è vinco-
lante per l'aggiudicatario in fase di esecuzio-
ne.

• Non è ammessa alla gara l'offerta nel caso in
cui manchi o risulti sostanzialmente incom-

pleto o irregolare anche uno solo dei docu-
menti richiesti.

• L'omissione o la carenza sostanziale anche di
una sola delle dichiarazioni o documentazio-
ni richieste comporta l'esclusione dalla gara.

• Non sono ammesse offerte parziali, condizio-
nate e quelle in modo indeterminato o con
riferimento ad altra offerta propria o altrui o
relativa ad altro appalto.

• Non sono ammesse offerte in aumento sulla
base d'asta.

• Non sono ammesse alla gara offerte che
rechino abrasioni c/o correzioni nell'indica-
zione dei prezzi.

• Si procederà all'aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida ed è prevista
valutazione della congruità della stessa.

• Le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l'offerta devono essere in lingua
italiana o corredati di traduzione giurata: la
mancata redazione in lingua italiana compor-
ta l'esclusione dalla gara.

• L'aggiudicazione in sede di gara è provvisoria
e diviene definitiva soltanto dopo le opportu-
ne verifiche previste dalla legge e l'esecutivi-
tà del provvedimento di approvazione delle
operazioni di gara da adottarsi da parte del
funzionario competente.

• L'Amministrazione Comunale si riserva, a suo
insindacabile giudizio, di revocare il presene
bando ovvero di non procedere all'affidamento
del servizio per motivi di pubblico interesse.

• L'Amministrazione Comunale si riserva la
facoltà, nel caso di decadenza/revoca dell'ag-
giudicazione, di aggiudicare l'appalto alla
ditta che segue in graduatoria.

• Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs n. 196 del
30.06.2003, in ordine al presente procedi-
mento si informa che:
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- le finalità cui sono destinati i dati raccolti
ineriscono esclusivamente il presente
appalto;

- il conferimento dei dati ha natura facoltati-
va, e si configura più esattamente come
onere, nel senso che il concorrente, se
intende partecipare alla gara o aggiudicarsi
l'appalto, deve rendere la documentazione
richiesta dall'Amministrazione aggiudica-
trice in base alla vigente normativa;

- la conseguenza di un eventuale rifiuto di
rispondere consiste nell'esclusione dalla
gara o nella decadenza dell'aggiudicazione;

- i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i
dati possono essere comunicati sono: 1) il
personale interno all'Amministrazione
implicato nel procedimento; 1) i concorrenti
che partecipano alla seduta pubblica di gara;
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai
sensi della L. del 07.08.1990 n. 241;

- i diritti spettanti all'interessato sono quelli
di cui all'art. 7 del D.Lgs n. 196/2003
medesimo, cui si rinvia;

- soggetto attivo della raccolta dei dati
l'Amministrazione aggiudicatrice.

• Responsabile unico del procedimento: Dr.
Francesco Paolo Ippolito - tel. 0882-646729

25. Data di spedizione del bando alla GUCE:
12.07.2007.

IL RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO

F.to Dr. Francesco Paolo Ippolito

CONSORZIO DI BONIFICA UGENTO E LI
FOGGI (Lecce)

Avviso di  aggiudicazione  lavori di manu-
tenzione ordinaria delle opere di bonifica e di
irrigazione.

OGGETTO: Lavori di “Manutenzione ordina-
ria delle opee di bonifica e di irrigazione” –
D.D.S. n. 254/AGR/6-4-2005 e n. 504/AGR/3-4-
2006 Regione Puglia. RESPONSABILE UNICO
DEL PROCEDIMENTO: geom. Edoardo
Lannocca;

GARA DEL: 26-6 / 5-7-2007;
AGGIUDICAZIONE: a misura ex art. 89

D.P.R. n. 554/99 ed art. 82 D.lgs. n. 163/2006,
con sole offerte in ribasso ed esclusione automa-
tica di quelle anomale ai sensi dell’art. 86 D.Lgs.
n. 163/2006;

IMPRESE PARTECIPANTI: n. 28;

IMPRESA AGGIUDICATARIA: AUTELITA-
NO geom. Filippo Reggio Calabria;

PREZZO OFFERTO: Euro 307.597,50 (ribasso
del 33,850%) oltre Euro 10.000,00 per oneri ine-
renti i piani di sicurezza non soggetti a ribasso ed
I.V.A. come per legge, sull’importo a b.a. di Euro
465.000,00 ed oneri.

Ugento, lì 8 agosto 2007

Il R.U.P.
Geom. Edoardo Lannocca

TECNOPOLIS CSATA VALENZANO (Bari)

Avviso di gara appalto realizzazione nuovo
sistema informativo sanitario regionale.

SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E
PUNTI DI CONTATTO: Tecnopolis
CSATA s.c.r.l. - St. prov. Casamassima km
3 , 70010 Valenzano BARI Italia - 
Punto di contatto: Giannangelo Porrelli; 
e-mail: ufficio.are©tno.it
Fax: 080.455 18 68.
Indirizzo (i) internet: www.tno.it
Profilo di committente: www.tno.it
Ulteriori informazioni sono disponibili
presso:
I punti di contatto sopra indicati.
Il disciplinare di gara e la documentazione
complementare sono disponibili presso: 
I punti di contatto sopra indicati.

Le domande di partecipazione e le offerte
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vanno inviate a: punto di contatto sopra indi-
cato.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI
ATTIVITÀ: Organismo di diritto pubblico.

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO

II.1 DESCRIZIONE
II.1.1 Denominazione conferita all'appalto dal-

l'amministrazione aggiudicatrice: Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale (N - SISR) della
Regione Puglia.

II.1.2 Tipo di appalto e luogo di esecuzione,
luogo di consegna o di prestazione dei servizi:
Servizi. Categoria: 07. Luogo principale di  ese-
cuzione: Puglia - codice NUTS ITF4; presso le
strutture sanitarie regionali (Aziende Sanitarie
Locali, Aziende Ospedaliere, IRCCS, Enti
Ecclesiastici, l'Amministrazione Aggiudicatrice
e Regionale, ARES).

II.1.3) L'avviso riguarda: appalto pubblico.

II.1.4) Informazioni relative all'accordo quadro:

II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli
acquisti: Servizi di progettazione e realizzazione di
un sistema informatico per i servizi sanitari della
Regione Puglia, comprensivo del servizio di manu-
tenzione software; Fornitura in uso di strumentazio-
ne informatica, comprensiva di consegna, installa-
zione, configurazione e manutenzione, strumentali
all'erogazione dei sistemi applicativi svliluppati;
Servizi specifici per il trattamento delle ricette far-
maceutiche e delle distinte riepilogative contabili;
Conduzione operativa del sistema informativo con
servizi complementari (addestramento, parallelismo
fra l'attuale sistema e il nuovo sviluppato, assisten-
za tecnica-applicativa); Fornitura di stazioni di lavo-
ro (PC, stampanti, scanner, ...), CNS (Carta
Nazionale di accesso ai Servizi) e relativi lettori.

II.1.6) CPV - oggetto principale: 72000000 -
Oggetti complementari: 72500000; 30200000 -
CPC 84.

II.1.7) L'appalto rientra nel campo di applica-
zione dell'accordo sugli appalti pubblici (AAP):
Sì

II.1.8) Divisione in lotti: NO.

II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO

II.2) QUANTITATIVO 0 ENTITÀ DELL'AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo sti-
mato a base d'asta Euro 53.500.000,00 IVA
esclusa.

II.2.2) Opzioni: SI. Secondo quanto prescritto
all'art. 57, comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e facol-
tà di avvalersi del quinto d'obbligo.

II.2.3) DURATA DELL'APPALTO O TERMI-
NE DI ESECUZIONE: entro il 30.9. 2012.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI
CARATTERE GIURIDICO ECONOMICO
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate
nel disciplinare di gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni
applicabili in materia: Finanziamento a carico
del bilancio regionale (Regione Puglia); Le con-
dizioni di pagamento sono indicate nel discipli-
nare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiudi-
catario dell'appalto: ex art. 37 D.Lgs. 163/2006:
mandato speciale con rappresentanza.

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è sog-
getta la realizzazione dell'appalto: obbligo del
mantenimento dei livelli occupazionali, attual-
mente in essere, per le due componenti di servi-
zio dell'appalto denominate Assistenza tecnica -
applicativa e Trattamento Ricette Farmaceutiche.
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III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III.2.1) Situazione personale degli operatori,

inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi gli operatori economici di cui all'art. 34
del D.Lgs. 163/2006, che dimostrino l'insussi-
stenza delle condizioni di esclusione di cui
all'art. 38, comma 1 del D.Lgs. 163/2006, all'art.
1-bis della legge 383/2001. Per i
Raggruppamenti i requisiti di cui alla presente
sezione devono essere posseduti da tutte le
imprese facenti parte del raggruppamento. Per i
Consorzi tali requisiti devono essere posseduti
sia dal Consorzio sia da tutte le consorziate desi-
gnate quali esecutrici del servizio. Informazioni
sui requisiti e sulle modalità di dichiarazione (ex
DPR 445/2000) sono indicati nel disciplinare di
gara.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:
Informazioni sui requisiti e sulle modalità di
dichiarazione (ex D.P.R. 445/2000) sono indicati
nel disciplinare di gara.

III.2.3) Capacità tecnica: Informazioni sui
requisiti e sulle modalità di dichiarazione (ex
DPR 445/2000) sono indicati nel disciplinare di
gara.

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPAL-
TO DI SERVIZI

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata
ad una particolare professione?: NO.

III. 2) Le persone giuridiche devono indicare il
nome e le qualifiche professionali delle persone
incaricate della prestazione del servizio: SI.

SEZIONE IV: PROCEDURA

IV. 1)TIPO DI PROCEDURA

IV. 1.1) Tipo di procedura: Ristretta accelerata.
Giustificazione della procedura accelerata:

Necessità di disporre, entro il più breve tempo
possibile, di applicazioni software indispensabili
per l'erogazione dei servizi istituzionali, attesi i
ristretti tempi preventivati per l'entrata in vigore
del Nuovo Sistema Informativo Sanitario
Regionale (N-SISR), la necesità di una puntuale

e sollecita definizione della transizione fra vec-
chio e nuovo sistema, connessa con l'approssi-
marsi della scadenza del contratto in essere con
l'attuale fornitore del servizio, e in ragione del
rilevante interesse pubblico sotteso all'attivazio-
ne del servizio.

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, come indicato nel
disciplinare e nell'invito a presentare offerte.

IV. 3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO

IV. 3.1) Numero di riferimento attribuito
al dossier dall'amministrazione aggiudicatrice:
1D160/2006.

IV. 3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo
stesso appalto: il presente appalto costituisce la
reindizione del Bando di gara pubblicato sulla
G.U.U.E. 2007/S 2-2002205 del 4/01/2007 e
annullata con avviso inviato alla G.U.U.E. in
data 13/08/2007.

IV. 3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d'oneri e la documentazione complementare
oppure il documento descrittivo: Termine per il
ricevimento delle richieste di documenti o per
l'accesso ai documenti: 3/9/2007.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offer-
te o delle domande di partecipazione: domanda
di partecipazione entro e non oltre le ore 12.00
del 5/9/2007.

IV. 5)Data di spedizione ai candidati prescelti
degli inviti a presentare offerte o a partecipare:
data prevista 15/09/2007.

IV. 3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione:
Italiano.

IV. 3.7) Periodo minimo durante il quale l'offe-
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il
ricevimento delle offerte.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI. 2) APPALTO CONNESSO AD UN PRO-
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GETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI
FONDI COMUNITARI: No;

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:
punto II.3) Ii termine ultimo di esecuzione si
intende configurato in relazione al 1) tempo di
realizzazione ed avvio dell'esercizio del Nuovo
Sistema Informativo Sanitario Regionale (N-
SISR) nella componente base (stesse funzionali-
tà dell'attuale SISR comprensive anche di quelle
per il Trattamento Ricette Farmaceutiche), che
deve essere concluso entro e non oltre il
30/9/2008 a partire dalla data di stipula del con-
tratto e al 2) tempo di esercizio del servizio N-
SISR per 48 (quarantotto) mesi, decorrenti dalla
data di rilascio della componente base del N-
SISR.

punto IV.3.2) Le differenze che hanno reso
necessario la procedura di reindizione sono: 

a) eliminazione dell'attività denominata "sub-
entro" riferita alla conduzione operativa del
servizio, ivi compresa l'assistenza 6 applica-
tiva all'utenza, utilizzando la soluzione tec-
nologica-applicativa-organizzativa del
Sistema Informa-tivo Sanitario Regionale
(SISR) attualmente in uso, nel periodo dal
1.1.2008 al 30.6.2008; 

b) modifica della durata contrattuale; 
c) inserimento della clausola di protezione del

mantenimento dei livelli occupazionali,
attualmente in essere, per le due componen-
ti dell'appalto denominate Assistenza tecni-
ca-applicativa e Trattamento Ricette
Farmaceutiche;

d) fornitura di apparati informatici.

Per presentare la domanda di partecipazione e
le dichiarazioni è possibile utilizzare i moduli
predisposti dall'Amministrazione. Tutti i requisi-
ti richiesti devono essere posseduti, pena l'esclu-
sione, alla data di presentazione della domanda
di partecipazione. Le modalità di confeziona-
mento e spedizione del plico contenente la
domanda di partecipazione (e la successiva offer-
ta) sono indicate nel disciplinare. Capitolato d'o-
neri e documenti complementari necessari per la
presentazione delle offerte, saranno inviati esclu-
sivamente agli operatori invitati a presentare
offerta (in caso di RTI costituito o costituendo

all'operatore indicato come mandatario).
L'Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la
facoltà di procedere allo svolgimento della suc-
cessiva fase della gara anche in presenza di una
sola domanda di partecipazione valida, nonché di
procedere all'aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida. L'Amministrazione
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di sospende-
re/modificare/annullare la procedura, a proprio
insindacabile giudizio e qualunque sia lo stato di
avanzamento della stessa, per qualunque ragione,
senza che gli offerenti possano  esercitare alcuna
pretesa a titolo risarcitorio  e/o d'indenizzo.

L'Amministrazione Aggiudicatrice si riserva
l'insindacabile facoltà di eliminare alcune attivi-
tà oggetto del presente appalto e/o ridurre le pre-
stazioni previste nell'ambito di una o più delle
attività stesse, secondo quanto indicato nel capi-
tolato tecnico al quale si rimanda e che sarà
inviato a tutti i concorrenti che avranno superato
la fase di qualificazione. E' ammesso il subappal-
to, fermo restando quanto previsto dall'art. 118
D.Lgs. 163/2006. È vietata la cessione del con-
tratto. Il presente Appalto, indetto in ragione
delle delibere n. 220 del 28/12/2006 e n. 230 del
3/8/2007 del C.d.A. di Tecnopolis CSATA e in
esecuzione delle DG Regione Puglia n. 2005 del
22/12/2006 e n. 1415 del 8/8/2007, è disciplina-
to dal D.Lgs 163/2006 e dagli atti di gara, con
specifico riferimento al presente Avviso, al
Disciplinare di gara e del Prospetto Informativo,
nonché della lettera di invito e del Capitolato
Tecnico che saranno inviati a tutti i concorrenti
invitati a presentare offerta. E' facolta della
Regione Puglia di surrogarsi alla stazione appal-
tante ai finì della sottoscrizione del contratto, a
completamento della procedura di gara e a segui-
to dell'aggiudicazione finale deliberata dalla sta-
zione appaltante. Gli operatori economici che
hanno superato la fase di qualificazione già svol-
ta hanno facoltà di formulare una nuova doman-
da di partecipazione con le modalità e nel rispet-
to di tutte le prescrizioni dettate dalla documen-
tazione di gara; in assenza di una ulteriore
domanda di partecipazione, fatto salvo l'attesta-
zione del pagamento del contributo all'Autorità
di Vigilanza, resteranno ferme le ammissioni già
disposte. Gli operatori economici che intendono
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formulare domanda di partecipazione ex novo,
devono presentare la domanda di partecipazione
secondo quanto indicato nella documentazione di
gara. Il codice CIG con relativo importo da ver-
sare per la partecipazione è: CIG 0068107BA9,
euro 100,00 (cento/00), secondo e modalità indi-
cate nel disciplinare. Sono tenuti al versamento e
alla relativa attestazione, a pena di esclusione dal
procedimento di gara, sia i nuovi partecipanti e
sia i partecipanti già qualificati. Responsabile
Unico del Procedimento: Dott. Luciano
Schiavoni.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedu-
re di ricorso: TAR per la Puglia - Sede di Bari-
piazza G. Massari 14 - 70122 BARI.VI.

4.2) Presentazione di ricorso: Il ricorso avver-
so il presente avviso deve essere notificato
all'Amministrazione Aggiudicatrice entro 60
giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESEN-
TE AVVISO: 13.08.2007.

IL PRESIDENTE 
Dott. Guido Pasquariello

TECNOPOLIS CSATA VALENZANO (Bari)

Avviso di gara appalto affidamento servizi
per la realizzazione nuovo sistema informativo
sanitario regionale. Annullamento.

Con riferimento all'avviso pubblicato sulla GU:
2007/S2-002205 del 04/01/2007 sulla G.U.R.I. 5ª
serie speciale del 10-1-2007 n. 4, relativo a pro-
cedura ristretta ex D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.
per l'acquisizione, finalizzata al Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale (N-SISR) della
Regione Puglia, di Servizi di progettazione e rea-
lizzazione di un sistema informatico per servizi
sanitari della Regione Puglia, comprensivo del
servizio di manutenzione software; Fornitura di

strumentazione informatica, comprensiva di con-
segna, installazione, configurazione e manuten-
zione, strumentali all'impianto delle necessarie
infrastrutture tecnologiche; Servizi specifici per
il trattamento delle prescrizioni (ricette) farma-
ceutiche e delle distinte riepilogative contabili,
con eventuale dematerializzazione delle stesse;
Conduzione operativa del sistema informativo
con servizi complementari (addestramento, tran-
sizione dall'attuale sistema al nuovo, assistenza
funzionale), si comunica che la procedura in
oggetto è stata annullata a causa del mutato qua-
dro di esigenze della Stazione Appaltante che
hanno imposto la rideterminazione degli atti di
gara per tener conto di sopravvenute esigenze sia
tecniche che giuridiche, connesse alla necessità
di garantire alti livelli di efficienza-efficacia
nella fase di transizione fra i sistemi informativi,
di salvaguardare il volume degli investimenti già
realizzati e da realizzare, di rafforzare ulterior-
mente le garanzie di tutela della par condicio tra
i concorrenti, nonché di recepire recenti disposi-
zioni legislative regionali.

Il presente avviso è stato inviato all'ufficio
delle pubblicazioni G.U.U.E. in data 13 agosto
2007.

IL PRESIDENTE
Dr. Guido Pasquariello

Concorsi

COMUNE DI BARI 

Avviso pubblico per la gestione del Progetto
“Il cantiere dell’inclusione”.

Il Comune di Bari, sede dell’Ufficio Unico PIT, in
partnership con i Comuni di Mola di Bari e Triggiano,
quali Comuni capofila di Ambiti territoriali dei piani
sociali di zona, ricadenti nell’area del PIT n. 3, nell’in-
tento di accogliere l’opportunità offerta dall’Avviso
pubblico “Patti per l’inclusione sociale, la legalità e la
sicurezza”, indice avviso pubblico per l’affidamento
della gestione del progetto “Il cantiere dell’inclusione-
patti per l’inclusione sociale, la sicurezza e la legalità”
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finalizzato all’inclusione sociale e lavorativa dei sog-
getti che vivono situazioni di violenza o che ad essa
sono esposti, autori o vittime.

Il progetto sarà finanziato con le risorse del fondo
per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportuni-
tà istituito presso il Dipartimento per i diritti e le pari
opportunità per un importo complessivo di Euro
478.000,00 di cui 230.500,00 comprensivi di IVA e
247.500,00 esenti da IVA in quanto attività di forma-
zione .

Per accedere al finanziamento dovrà essere inoltra-
ta apposita domanda formulata secondo le prescrizio-
ni contenute nel Bando. 

Il testo integrale del Bando è reperibile sul sito inter-
net www.comune.bari.it ovvero presso il Comune di
Bari – Pos Relazioni Industriali e Politiche Attive del
lavoro, Via Cairoli, 51 – 70121 Bari, dove gli interes-
sati potranno ritirare copia cartacea del Bando (previo
versamento del costo di riproduzione presso la tesore-
ria comunale), ovvero ottenere gratuitamente ( su pro-
prio floppy disk) copia informatica degli stessi.

Le domande di partecipazione al finanziamento
dovranno pervenire a pena di esclusione, esclusiva-
mente a mezzo raccomandata postale A/R, entro e non
oltre le ore 12:00 del trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione del presente avviso sul BURP al
seguente indirizzo: Comune di Bari – Ripartizione
Programmazione Economica, Politiche Strutturali e
Sviluppo Economico – P.O.S. Relazioni Industriali e
Politiche Attive del Lavoro – via Cairoli , 51 - 70121
Bari. Qualora tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo o non lavorativo, lo stesso si intende
prorogato alle ore 12.00 del primo giorno utile.

Le informazioni in ordine al Bando potranno essere
richieste, fino a cinque giorni prima della scadenza dei
termini di presentazione delle proposte, alla
Ripartizione Programmazione Economica – P.O.S.
Relazioni Industriali e Politiche del Lavoro – Via
Cairoli, n. 51 – Bari - piano VI - il lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 (tel.
080/5214586).

Bari,
Il  DIRIGENTE DELL’UFFICIO UNICO

Dott. Mario Marchillo

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
BARI

Avviso pubblico per l’ammissione al corso per
Direttore di Unità Operativa Complessa.
Graduatoria.

Si rende noto che questa Azienda con delibera-
zione n. 1151 del 03.08.2007 ha approvato la
graduatoria del bando della Selezione Pubblica
per l’ammissione al concorso di Formazione per
“Direttore di Unità Operativa Complessa per
l’organizzazione di tutte le funzioni di assistenza
primaria, intermedia e per il coordinamento delle
cure primarie”. Legge Regionale del 03.08.2006
n. 25 art. 14, indetto con delibera n. 780 del
29.05.2007:
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OSPEDALE GENERALE MIULLI ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso pubblico per incarico di direzione
struttura complessa unità operativa
Gastroenterologia.

In esecuzione della deliberazione n. 134 del
30/7/2007 ed ai sensi dell'art. 15, comma 3 del
Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502, e conforme-
mente aild disposizioni di cui al vigente
Regolamento Organico dell'Ente, approvato con
Decreto del Ministero della Salute del
31/12/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni, è bandito Avviso Pubblico per il conferi-
mento di un incarico quinquennale di direzione
di Struttura Complessa della Unità Operativa
Complessa di Gastroenterologia.

Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R. n.
484 "Regolamento recante la determinazione dei
requisiti per l'accesso alla direzione sanitaria

aziendale e dei requisiti e dei criteri per l'accesso
al 2° livello dirigenziale per il personale del
ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale".

L'incarico di Direzione di Struttura Complessa,
a norma dell'art. 15 - quinquies, 5° comma, del
D.Lgs. 502/92,  implica il rapporto di lavoro
esclusivo, fatta salva la possibilità di optare per
il rapporto di lavoro non esclusivo nei termini
indicati dall'art. 15 quater, comma, 4 del D.Lgs.
30/12/92, n. 502, come modificato dalla legge
26/5/04, n. 138.

Ai sensi dell'art. 18, comma 1 del Decreto
Legislativo 30/12/1992, n. 502 e successive
modificazioni e integrazioni, possono partecipa-
re ai concorsi coloro che possiedono i seguenti
requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei paesi dell'Unione Europea;

b) idoneità fisica all'impiego; l'accertamento
della idoneità fisica all'impiego è effettuato, a
cura dell'Amministrazione ospedaliera, prima
dell'inizio dell'incarico;

c) la partecipazione al presente Avviso, ai sensi
della disposizione di cui all'art. 3, comma 6,
della legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a
limiti di età;

d) non aver riportato condanne penali;

e) non essere stato dispensato dall'impiego pres-
so Pubbliche Amministrazioni o da impiego
privato a causa della produzione di documen-
ti falsi o viziati da invalidità non sanabile; -

f) non essere stato escluso dall'elettorato attivo
politico;

Requisiti specifici di ammissione

a) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di

Il Dirigente Responsabile Ufficio Formazione 
Dott. Felice Ungaro
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scadenza dell'Avviso. L'iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione europea consente la partecipazio-
ne alla selezione fermo restando l'obbligo del-
l'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assun-
zione in servizio.

b) anzianità di servizio di sette anni, (valutato
anche ai sensi del D.M. Sanità n. 184 del
23/3/2000) di cui cinque anni nella disciplina
o disciplina equipollente, e specializzazione
nella disciplina o in una disciplina equipollen-
te ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina.
L'anzianità di servizio utile per l'accesso deve
essere maturata secondo le disposizioni conte-
nute nell'art. 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 484/1997 e successive
modificazioni.
Nella certificazione relativa ai servizi prestati
presso AA.UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere
deve essere attestato se ricorrono o meno le
condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46
del D.P.R. 20/12/1997 n. 761, in caso positi-
vo, attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio di anzianità.
Le tabelle delle discipline e delle specializza-
zioni equipollenti sono contenute nel Decreto
Ministeriale 30 gennaio 1998 e successive
modificazioni e integrazioni.

c) curriculum professionale ai sensi dell'art. 8
del Decreto del Presidente della Repubblica n.
484/97.

d) attestato di formazione manageriale.

Fino all espletamento del primo corso di for-
mazione manageriale, dì cui all'art. 7 del D.P.R.
484/97 incarico sarà attribuito senza l'attestato,
fermo restando l'obbligo di acquisire l'attestato
nel primo corso utile. Il mancato superamento
del primo corso attivato dalla regione, successi-
vamente al conferimento dell'incarico, determina
la decadenza dell'incarico stesso (art. 15 del
Decreto legislativo 502/92).

Tutti suddetti requisiti per la partecipazione all'av-

viso devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Le domande di ammissione all' Avviso, come
da schema pubblicato sulla G.U. redatte su carta
semplice e indirizzate all'Amministrazione
dell'Ospedale " F. Miulli " - Strada Provinciale
per Santeramo, Km. 4.100 - 70021 Acquaviva
delle Fonti - (Bari), devono essere prodotte a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
entro e non oltre 30 giorni successivi a quello di
pubblicazione del presente Avviso sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica. Sulla busta deve
essere specificato: domanda di partecipazione
Avviso Pubblico incarico di direzione di struttu-
ra complessa della U.O.C. di Gastroenterologia.

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro iltermine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell'Ufficio
postale accettante.

L'eventuale riserva di invio successivo dei
documenti è priva di effetto.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festi-
vo.

Nella domanda i candidati devono dichiarare,
sotto la propria responsabilità quanto segue:

1) le complete generalità con indicazione della
data di nascita, del luogo di nascita e della
residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero
di un Paese dell'Unione Europea;

3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate oppure
di non aver riportato condanne penali, nonché
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eventuali procedimenti penali pendenti;

5) il possesso dei requisiti generali e specifici di
ammissione richiesti dal bando;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

7) i servizi prestati presso pubbliche
Amministrazioni e le cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego o di
impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;

9) 1' eventuale status di portatore di handicap; in
tal caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla
"Legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l'assi-
stenza, l'integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate ", dovrà espressamente
indicare nella domanda il tipo di ausilio even-
tualmente necessario in relazione al proprio
handicap per l'espletamento del colloquio;

10)il domicilio presso il quale deve essere inviata, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione.

L' Amministrazione non assume alcuna respon-
sabilità in caso di dispersione o di mancata o di
tardiva consegna di comunicazioni all'aspirante
che dipendano da inesatta comunicazione da
parte del medesimo del relativo recapito oppure
dalla mancata o tardiva comunicazione di cam-
biamento di domicilio o da eventuali disguidi o
ritardi postali non imputabili a colpa
dell'Amministrazione stessa.

La domanda deve essere firmata in calce e in ori-
ginale, senza alcuna autentica. La mancata sottoscri-
zione della domanda ovvero l'omessa indicazione
relativa al possesso dei requisiti di ammissione
comporta l'esclusione dalla selezione.

Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a rego-
larizzare formalmente la loro domanda di "parte-
cipàzione all'avviso, non ottemperino a quanto
richiesto nè tempi e nei modi indicati
dall'Anministrazione, saranno esclusi dalla pro-

cedura. La presentazione della domanda implica
il consenso del candidato al trattamento dei pro-
pri dati personali, compresi i dati sensibili, nel
rispetto di quanto previsto dal DLgs.193/03.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti in carta semplice:

1) diploma di laurea;

2) diploma di abilitazione all'esercizio della pro-
fessione;

3) certificato di iscrizione all' Albo deli' Ordine
dei Medici comprovata da certificazione rila-
sciata in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quello di scadenza del bando.

4) idonea certificazione da cui risulti I' anzianità
di servizio prevista dall'art. 5 lettera b) del
D.P.R. 10/12/97 n. 484.

5) curriculum formative e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato, con riferimento
a quanto previsto dall'art. 8 del D.P.R. 484/1997;

6) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati, numerati
progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo e con indicazione della relativa
forma (se originale, o copia autenticata o
autocertificazione).

I contenuti del curriculum professionale, che con-
cernono le attività professionali di studio, direziona-
li-organizzative, saranno valutati con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono alloca-
te le strutture presso le quali il candidato ha svol-
to la sua attività ealla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
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prestazioni effettuate dal candidato;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-

fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

e) all' attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanita-
rio con indicazione delle ore annue di inse-
gnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, conve-
gni e seminari anche effettuati all'estero, valu-
tati secondo i criteri di cui all'art. 9 del decre-
to del Presidente della Repubblica
n.484/1997,nonchè alle pregresse idoneità
nazionali.

Nella valutazione del curriculum sarà presa in
considerazione altresì, la produzione scientifica
strettamente pertinente alla disciplina ovvero
all'attività svolta,pubblicata su riviste italiane o
straniere,caratterizzata da criteri di filtro nell'ac-
cettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla
comunità scientifica

I titoli.con esclusione dei contenuti del curricu-
lum, relativi alla tipologia qualitativa e quantita-
tiva delle prestazioni effettuate dal candidato,
possono essere autocertificati ai sensi della nor-
mativa vigente, in alternativa alla presentazione
dei certificati in originale o in copia legale.

Inoltre alla domanda di partecipazione gli aspi-
ranti devono allegare tutte le certificazioni relati-
ve ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito (stati di
servizio, specializzazione, pubblicazioni ecc.).

Non si terrà assolutamente conto delle doman-
de e di ogni altro documento che, per qualsiasi
motivo, compresi la forza maggiore o il fatto di
terzi, dovessero essere inviati dopo il termine di
scadenza fissato nel presente bando.

Si invita a produrre la documentazione relativa
alla partecipazione a congressi, seminari, corsi
ecc. raggruppandoli per tipologia.

Si precisa che I candidato, in luogo della certi-
ficazione rilasciata dall'Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica
della firma:

a) "dichiarazione sostitutiva di certificazione"
nei casi tassativamente indicati nell'art. 46 del
D.P.R. n. 445/00 (ad esempio: stato di fami-
glia, iscrizione all'albo professionale, posses-
so del titolo di studio, di specializzazione. di
abilitazione, ecc) oppure:

b) "dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorie-
tà" ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.
445/00, per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali, non compresi nell'elenco di cui all'art.46
(ad esempio: borse di studio, attività di servi-
zio, incarichi libero-professionali, attività di
docenza, pubblicazioni, dichiarazione di con-
formità all'originale delle copie prodotte,
ecc.)

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorie-
tà richiede una delle seguenti forme:

- deve essere sottoscritta personalmente dall'in-
teressato dinanzi al funzionario competente a
ricevere la documentazione

oppure:

- deve essere spedita per posta - o consegnata
da terzi - unitamente a fotocopia semplice di
documento di identità personale del sottoscrit-
tore.

Qualora il candidato presenti più fotocopie
semplici, l'autodichiarazione può essere unica,
ma contenente la specifica dei documenti ai quali
si riferisce.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candida-
to - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della
certificazione - deve contenere tutti gli elementi
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necessari alla valutazione dei titoli che il candi-
dato intende produrre; l'omissione anche di un
solo elemento comporta la non valutazione del
titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato,
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (unica
alternativa al certificato di servizio) allegata o conte-
stuale alla domanda, resa con le modalità sopraindi-
cate, deve contenere l'esatta denominazione dell'Ente
presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica,
il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno / tempo
definito / part-time), le date di inizio e di conclusione
del servizio prestato nonché le eventuali 'interruzioni
(aspettativa senza assegni, sospensione, cautelare,
ecc) e quant' altro necessario per valutare il servizio
stesso. Anche nel caso di autocertificazione di perio-
di di attività svolta in qualità di borsista, di docente,
di incarichi libero-professionali, ecc. occorre indicare
con precisione tutti gli elementi indispensabili alla
valutazione (tipologia dell'attività, periodo e sede di
svolgimento della stessa).

Si precisa che restano esclusi dall'autocertifica-
zione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia
dal candidato, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutivadell'atto di
notorietà, resa con le modalità prescritte dal cita-
to D.P.R. 445/00, che le copie dei lavori sono
conformi agli originali. E' inoltre possibile per il
candidato autenticare nello stesso modo la copia
di qualsiasi tipo di documentazione che possa
costituire titolo e che ritenga di allegare alla
domanda ai fini della valutazione di merito.

La data e la sede del colloquio saranno comu-
nicate agli ammessi tramite lettera raccomandata
con avviso di ricevimento al recapito indicato
nella domanda non meno di quindici giorni prima
dell'inizio della prova.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all'Avviso, qualun-
que sia la causa dell'assenza, anche se non dipen-

dente dalla loro volontà.
La Commissione, nominata dall'Amministrazione

è composta: da un rappresentante del Vescovo-
Governatore, che la presiede,dal Direttore
Sanitario,da due dirigenti sanitari; del S.S.N. o di
Ospedale dipendente da Enti Ecclesiastici, preposti
a una struttura complessa della disciplina oggetto
dell'incarico, da un dirigente del Ministero della
Salute, da un funzionario amministrativo
dell'Ospedale o della Regione con funzione di
Segretario.

La Commissione, nominata ai sensi del vigente
Regolamento Organico, predispone un elenco di
idonei, previa valutazione del curriculum profes-
sionale e colloquio inerente alla disciplina ogget-
to dell'incarico.

Il colloquio è diretto all'accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione
del candidato, nonché alla valutazione delle
esperienze professionali documentate e delle
capacità professionali nella specifica disciplina.

E' previsto l'accertamento della conoscenza dell'u-
so delle apparecchiature informatiche e di almeno di
una lingua straniera a scelta (da indicare nella
domanda di ammissione se differente dall'inglese)

L'incarico, che ha durata di cinque anni con facol-
tà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più
breve, dà titolo a specifico trattamento economico, e
verrà conferito dall' Amministrazione sulla base del
parere formulato dalla Commissione Esaminatrice,
tenendo conto anche degli obiettivi da raggiungere,
individuati dal Contratto individuale di lavoro.

E' rimessa alla discrezionalità del Legale rappre-
sentante dell'Ente la decisione in merito al rinnovo
dell'incarico, che sarà formalmente comunicata al
dipendente entro un termine di tre mesi prima della
data di scadenza del contratto. In mancanza ditale
comunicazione l'incarico s'intende cessato alla sua
scadenza.

Il Dirigente non confermato nell' incarico, alla
scadenza del rapporto dell'incarico stesso, viene
destinato ad altra funzione,con la perdita del
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relativo specifico trattamento economico; conte-
stualmente viene reso indisponibile un posto di
organico dell'ex I livello dirigenziale.

Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal CCNL del 3/11/2005 per l'Area della
Dirigenza Medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l'incari-
co sarà invitato a presentare entro il termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena
di decadenza, i documenti comprovanti il posses-
so dei requisiti generali e specifici richiesti per il
conferimento dell'incarico.

Il candidato,assunto in servizio, salvo deroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l'obbligo
di stabilire la propria residenza nel comune nel cui
territorio è ubicato il presidio ospedaliero.

Inoltre il candidato, prima dell' assunzione in
servizio, deve dichiarare di impegnarsi ad osser-
vare le norme dei peculiari ordinamenti dell' Ente
Ecclesiastico, di volersi uniformare ai suoi fini
statutari ad indirizzo etico religioso, quali risul-
tanti dal regolamento Organico dell'Ente.

La partecipazione all' Avviso implica da parte del
concorrente l'accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia, nonché delle norme regola-
mentari interne.

L'Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto nel presente bando si
fa rinvio alle disposizioni del Regolamento
Organico dell'Ente e alla normativa vigente in
materia concorsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Unità Operativa Complessa
"Gestione del Personale" di questo Ente (Tel. -
080/3054613 - 080/3054614

Acquaviva delle fonti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL DELEGATO
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

OSPEDALE GENERALE MIULLI ACQUAVI-
VA DELLE FONTI (Bari)

Avviso pubblico per incarico di direzione struttu-
ra complessa unità operativa Neurologia.
Riapertura termini.

In esecuzione della deliberazione n. 119 del è
stata disposta la riapertura dei termini dell'Avviso
Pubblico per l'attribuzione di un incarico quinquen-
nale di Direzione di Struttura Complessa della Unità
Operativa Complessa di Neurologia.

Il termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione all'Avviso Pubblico, pena la non ammis-
sione, scade il 300 giorno successivo a quello della
data di pubblicazione dell' Avviso di riapertura dei
termini, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Si precisa che il Bando in argomento è stato pub-
blicato sul B.U.R. Regione Puglia del 23/2/2006 n.
25 e, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 22 del 21/3/2006. Per le
modalità di presentazione delle istanze si invita a
fare riferimento a quanto già indicato nel predetto
Bando.

Il presente Avviso ha valore di notifica nei con-
fronti dei candidati che hanno già presentato
domanda di partecipazione al bando di concorso in
oggetto, che potranno integrare la loro istanza con i
titoli nel frattempo, eventualmente, maturati o
acquisiti nei termini di scadenza di cui sopra.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Unità Operativa Complessa
"Gestione del Personale" di questo Ente (Tel.
080/3054408 - 080/3054613)

Acquaviva delle Fonti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Dott. Rocco Palmisano

IL DELEGATO
Rev. Domenico Laddaga
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Avvisi

SOCIETA’ SORGENIA

Avviso di deposito  studio impatto ambientale.

La Società Sorgenia S.p.A., con sede legale in
Milano in via Ciovassino 1, Codice Fiscale
07756640012 e REA n. 1594238

RENDE NOTO

Che sono stati depositati, ai sensi dell'art. 11 della
Legge Regionale n. 11 del 12/04/2001 "così come
modificata e integrata dalla L.R. n. 17 del
14/06/2007, il Progetto Definitivo e lo Studio
d'Impatto Ambientale (S.I.A.) nell'ambito della pro-
cedura di Valutazione d'Impatto Ambientale
(V.I.A.), in località Masseria D'Ardes e Masseria
Monterotaro, relativi alla realizzazione di un
impianto eolico, ubicato nel Comune di Casalnuovo
Monterotaro (FG) presso i seguenti uffici:

l. Provincia di Foggia - Assessorato all'Ambiente e
Tutela del Territorio - Piazza XX Settembre, 20 -
Foggia

2. Comune di Casalnuovo Monterotaro, P.zza
Municipio 12, 71033 Casalnuovo
Monterotaro (FG) c/o Ufficio Tecnico;

Tale progetto, la cui tipologia appartiene all'al-
legato B, elenco B.2, punto B.2. g/3 della Legge
Regionale n. 11 del 12/04/2001 cosi come inte-
grata e modificata dalla Legge Regionale n. 17
del 17/06/2007, consiste nella realizzazione di un
impianto eolico localizzato nel Comune di

Casalnuovo Monterotaro costituito da n. 15 aero-
generatori aventi una potenza unitaria massima
di 3 MW ciascuno per una potenza totale massi-
ma di 45 MW, con altezza del mozzo sul livello
del suolo fino a 100 m, diametro del rotore fino a
100 m, e dalle relative opere connesse e infra-
strutture indispensabili alla costruzione e al fun-
zionamento dell'impianto stesso rappresentate
da: l'adeguamento di strade esistenti per la viabi-
lità di cantiere a servizio degli aerogeneratori, la
realizzazione di nuova viabilità a servizio degli
aerogeneratori, elettrodotti in cavo interrato in
media tensione per il collegamento delle singole
torri con la stazione di sezionamento, elettrodot-
to in cavo interrato in media tensione per il col-
legamento della cabina di sezionamento con la
cabina di trasformazione ubicata nel comune di
San Severo, opere elettriche di trasformazione e
collegamento alla futura stazione 150 kV/380 kV
di San Severo (FG) sulla linea 380 kV "Foggia -
Larino" di proprietà TERNA SpA. L'elettrodotto
interrato interesserà l'attraversamento di strade
provinciali nei territori Comunali di
Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della
Daunia, Torremaggore e San Severo (FG).

Gli elaborati di cui trattasi resteranno in visio-
ne al pubblico per 30 (trenta) giorni consecutivi
a partire dalla data odierna, 30 Agosto 2007;
entro tale termine chiunque potrà presentare, ai
sensi dell'art. 12 della Legge Regionale n. 11 del
12/04/2001 così come integrata e modificata
dalla Legge Regionale n. 17 del 17/06/2007,
eventuali osservazioni alla seguente autorità
competente: Provincia di Fogga - Assessorato
all'Ambiente e Tutela del Territorio - Piazza XX
Settembre, 20 - Foggia.
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